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PREMESSA 
 
La scadenza elettorale provinciale e il rinnovo di tutte le amministrazioni Comunali rappresentano per la 
Valdelsa la possibilità di individuare obiettivi comuni e indicare percorsi per raggiungerli. 
 

Le positive esperienze di gestione congiunta dei servizi sociosanitari che hanno portato alla nascita della 
Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa; il costruttivo dialogo aperto su molti altri temi centrali per il governo 
dei nostri comuni, ci hanno convinto a dare un impulso deciso nella direzione di una sempre maggiore unità 
territoriale.  
 

Per fare un vero salto di qualità occorre decidere quale strumento istituzionale utilizzare per perseguire 
questo obiettivo. Il circondario così come lo abbiamo conosciuto è uno strumento che forse non ci consente 
pienamente di fare passi in avanti decisivi. Il nostro obiettivo deve divenire la strutturazione in una forma 
giuridica più adatta ed avanzata, da verificare in base alle nostre peculiarità (Consorzio di funzioni, Unione 
dei Comuni…). Solo, infatti, in questo contesto istituzionale possiamo trovare le risorse per dare risposte 
efficaci ai nostri problemi. È un risultato importante da raggiungere, che ha bisogno di passi in avanti che 
premettono di consolidare la capacità di ragionare insieme e di focalizzare meglio i bisogni e le risposte 
comuni.  
 

Il modello di progettazione integrata  del Piano integrato di sviluppo urbano sostenibile (PIUSS) adottato dai 
comuni di Colle e di Poggibonsi, può rappresentare una modalità di confronto tra i Comuni per attrarre nuove 
risorse, elaborare progetti e individuare risposte avanzate e condivise fino ad una auspicabile maggiore 
omogeneità degli strumenti urbanistici. 
 

La crisi economica e il conseguente disagio sociale sono le priorità che stiamo affrontando, e che ci 
vedranno impegnati nei prossimi anni. La Valdelsa è in questo momento il territorio della provincia di Siena più 
esposto, i dati forniti dalla Provincia sulla situazione delle aziende, sul ricorso alla mobilità e alla cassa 
integrazione fotografano con precisione la situazione.  
 

Per la prima volta da molti anni le nuove generazioni non possono guardare al futuro con la fiducia che possa 
essere migliore di quello dei loro genitori. Anche chi ha un lavoro stabile è colpito dalla perdita di potere 
d’acquisto di salari e pensioni. E’ difficile pagare il mutuo o l’affitto, le bollette, gli studi dei figli... I lavoratori che 
sentono la minaccia della perdita del posto di lavoro a causa del rapporto precario, o della crisi, sono i più 
disarmati. C’è bisogno da parte di tutti i soggetti di un forte impegno uno immediato e uno a medio e lungo 
termine, il primo di sostegno e aiuto a chi ha perso il lavoro o vede il proprio salario ridimensionato dalla 
cassa integrazione anche potenziando le azioni già decise, il secondo che punti a favorire innovazione e una 
più o meno parziale riconversione del nostro sistema produttivo. Le iniziative assunte in questo ultimo periodo 
vanno nella giusta direzione, ma devono essere rafforzate, implementate e seguite con attenzione. 



 5 

 
La localizzazione nella zona industriale di Poggibonsi di SIENA NANOTECH deliberato dalla Fondazione MPS 
è un passo importante in questo percorso, così come il rafforzamento del Polo Universitario Colligiano. 
Centrale deve inoltre divenire il dibattito sul distretto delle “Energie Rinnovabili”: dobbiamo riuscire a 
precisarne meglio i contorni e i significati, come Valdelsa siamo convinti di poter giocare un ruolo significativo. 
Il nostro territorio, infatti, è caratterizzato dalla presenza geotermica (Radicondoli) che negli anni passati è 
stata forse un po’ troppo trascurata e il cui sfruttamento è stato demandato al gestore non sempre attento ad 
un uso corretto. In questa ottica è necessaria anche una riconsiderazione sulle aree di insediamento 
produttivo per consentirne una razionalizzazione e affinché incentivino gli investimenti, anche previsti in 
un’area più ampia, per riconvertire anziché consumare nuovo territorio. 
 

Anche l'economia turistica, che rappresenta buona parte del Pil valdelsano rischia di stagnare o decrescere: 
per questo occorre una strategia mirata di marketing territoriale incentrata su San Gimignano, vero 
“scrigno” turistico dell’area. Da qui occorre poi lanciare una serie di azioni per la valorizzazione delle 
eccellenze diffuse sul territorio quali il paesaggio, l’ambiente, il cristallo, la Francigena, i poli commerciali di 
Colle e Poggibonsi, la peculiarità della geotermia… Fondamentale, anche in questo settore, sarà l’attenzione a 
livello provinciale sul potenziale turistico della nostra area. A tale proposito potremmo ipotizzare l’idea di un 
PUNTO DI INFORMAZIONE TURISTICA VALDELSA a San Gimignano. Tale ufficio avrebbe in primis un fine 
di promozione turistica dell'area Valdelsa con brochure e depliants ma dovrebbe essere una vera e propria 
"Impresa di servizi turistici" ovvero promuovere il progetto francigena, interagire con guide ambientali del 
territorio per organizzare tour per turisti. 
 

La nostra area è caratterizzata da territori di alto pregio ambientale e storico culturale. Valorizzare questo 
patrimonio a fini economici significa per prima cosa una difesa senza compromessi del territorio e dei suoli, da 
una speculazione edilizia che in fase di rallentamento dell’economia potrebbe riprendere quota. Per noi 
valorizzazione significa mettere in rete il nostro patrimonio, renderlo fruibile. Sta in questo quadro la 
costruzione di una rete di mobilità dolce, che unisca piste ciclabili, viabilità secondarie e di campagna, 
sentieristica, in modo da collegare anche fisicamente i luoghi, valorizzando anche quella forma di turismo 
lento che sempre più oggi caratterizza la domanda. Per questo motivo è importante la valorizzazione dei corsi 
d’acqua, e di altri luoghi stupendi, ricchi di un patrimonio naturale inestimabile, che hanno bisogno di essere 
resi fruibili per esprimere al meglio le loro potenzialità.  
 

Centrale è anche il tema della rivitalizzazione delle rete distributiva dei centri storici e dei Centri 
commerciali Naturali. Il nostro obiettivo sarà rendere attivo e effettivo il ruolo dei CCN promuovendo e 
riqualificando le attività commerciali dei centri storici e completare quell’azione di messa in rete tutti i CCN 
dei Comuni della Valdelsa. Queste forme di collaborazione potranno, poi, concretizzarsi anche in azioni di 
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(gestione farmacie comunali, 
parcheggi, mense) 

compagine sociale e l’ampliamento dei servizi svolti al 
trasporto scolastico secondo principi chiari: 
- costi proporzionati a reale servizio effettuato ed al 

numero dei cittadini fruitori; 
- razionalizzazione dei costi gestionali. 

 
 
 
Firmato: 
Giacomo Bassi 
Candidato Sindaco per San Gimignano 

Claudio Cavicchioli 
Candidato Sindaco per Casole d’Elsa 

Emiliano Bravi  
Candidato Sindaco per Radicondoli 

Lucia Coccheri 
Candidato Sindaco per Poggibonsi 

Paolo Brogioni 
Candidato Sindaco per Colle di Val d’Elsa 
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UN FUTURO CONDIVISO PER COLLE DI VAL D’ELSA  
 
Questo documento è stato preceduto da una campagna di ascolto che ha coinvolto diversi cittadini, operatori 
commerciali, giovani e studenti. Siamo convinti, infatti, che le sfide che questo territorio ha di fronte possono 
essere affrontate e vinte solo se si mette in movimento un’intera comunità, se si mobilitano le conoscenze, le 
esperienze e le intelligenze di tutti su degli obiettivi comuni e condivisi.  
 

Questi ultimi cinque anni sono stati molto impegnativi e abbiamo costantemente lavorato per il rinnovamento 
della città e per la sua riqualificazione, priorità che molti ci avevano invitato a seguire all’inizio del mandato. 
Tutto questo ha permesso di dare un nuovo volto alla città coinvolgendola e stimolandola con una costante 
partecipazione attiva di tutti cittadini, senza alcuna distinzione. Oggi vogliamo continuare su questa strada, 
per disegnare lo sviluppo e il futuro della città in maniera partecipata. 
 

A Colle veniamo da un percorso e da una storia importante fatta di alleanze di centrosinistra che negli ultimi 
anni ha portato a condividere temi e momenti  strategici per la città, quali la riqualificazione urbana, il sostegno 
alle crisi occupazionali locali, la condivisione delle politiche di area, gettando le basi per la composizione 
dell’attuale coalizione.  Partito democratico, Partito della Rifondazione comunista, Riformisti, Sinistra per Colle 
e Italia dei Valori  si presentano uniti e compatti con l’obiettivo e la volontà di governare una città moderna, 
cercando di rendere la pubblica amministrazione ancora più efficiente, meno complicata per i cittadini, più 
trasparente e meno costosa.  
 

Su queste basi il nostro programma si rivolge ai colligiani, a chi ama Colle di Val d’Elsa, a tutti coloro che 
hanno a cuore i valori della nostra comunità e che hanno scelto di vivere in questo territorio per le qualità e le 
opportunità che offre. Vogliamo che si apra una stagione di analisi e di pianificazione del futuro, ma anche di 
verifica delle cose fatte, di come si possono migliorare o modificare. Vogliamo insomma che ci sia una 
discussione non basata su sterili critiche, ma, piuttosto, concreta per far crescere la città.  
 

La nostra città si è saputa innovare e rinnovare dal punto di vista industriale, economico e, non ultimo, 
architettonico. Tradizione e innovazione, sostegno sociale e sviluppo economico sono stati gli elementi che 
hanno saputo preservare le caratteristiche che rendono unico e  attrattivo il nostro territorio.  
 

Oggi i grandi interventi di trasformazione urbana si stanno avviando verso la conclusione, con nuove 
prospettive di crescita e di riqualificazione della città, insieme agli aiuti per le fasce più deboli (servizi extra 
scolastici; riduzioni; esenzioni; politiche culturali e sportive), al sostegno delle attività economiche (iniziative 
di rivitalizzazione commerciale e sociale, come il centro commerciale naturale, con il sostegno delle 
associazioni di categoria) e all’attenzione verso le problematiche del lavoro (tavoli istituzionali sul cristallo e 
sulle altre crisi aziendali del territorio, quali camper, mobile e oggettistica).  
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La prossima amministrazione comunale sarà chiamata ad affrontare una delicata fase di riflessione e a 
definire il modello di sviluppo del nostro territorio. Per mantenere e rafforzare le importanti opportunità 
create dallo sviluppo e dalla trasformazione urbana, si dovrà valorizzare una maggior consapevolezza del 
rispetto dell’ambiente e di una sostenibilità che tenga conto fermamente del fatto che le nostre scelte non 
guardano solamente all’oggi ma anche al futuro, salvaguardando le risorse e le possibilità di scelta dei futuri 
cittadini.  
 

Riteniamo che tutto debba passare dal consolidamento e da una progressiva convergenza delle politiche di 
area della Valdelsa, che vadano dall’uniformare le attività amministrative a riflettere sullo sviluppo territoriale 
per rafforzarne il ruolo economico e politico nel contesto provinciale. 
 

In questo quadro, sarà fondamentale il prezioso percorso avviato per coinvolgere i cittadini nelle scelte per 
costruire il futuro della città. Per far questo, gli enti locali dovranno agire per non interrompere il rapporto  
tra la società e la politica attraverso una nuova cultura dell’amministrare. I Comuni, infatti, devono divenire i 
nuovi spazi di incontro e di confronto e questo può essere possibile attraverso l’adozione di principi e buone 
pratiche che generino una nuova competitività di sistema, promuovendo una crescita responsabile, 
ambientalmente e socialmente sostenibile; che introducano più efficienza e selezione nel settore pubblico; che 
sostengano forti processi di ricambio generazionale premiando il merito; che allarghino le opportunità di 
partecipazione. 
 

Il compito fondamentale di un governo di centrosinistra, infatti, deve essere quello di verificare 
costantemente l’applicazione delle norme e il loro impatto sulla società, l’effettività e la ricaduta. Spesso 
leggi e regolamenti rimangono lettera morta, enunciazioni di principio, e anche questo va ad aumentare il 
senso di insicurezza e la sensazione di incapacità della pubblica amministrazione. Innovare, oggi in Italia, 
significa anche applicare le norme e renderle effettive.  
 

Il Comune può far molto in questa direzione, investendo nel senso civico, nella riscoperta di un sentimento 
collettivo, sul capitale umano della nostra comunità, nel destinare risorse per educare alla pace, all’impegno 
sociale, alla conoscenza e al rispetto dei valori di fondo della nostra Costituzione e dei diritti e dei doveri in 
essa contenuti. La nostra Carta Costituzionale, infatti, è per noi il documento fondamentale dal quale prendere 
le mosse per attuare una democrazia intesa come partecipazione, inclusione, solidarietà, autogoverno, ma 
anche come capacità di decisione, come assunzione di responsabilità verso il bene comune. 
 

Paolo Brogioni 

Candidato sindaco per la città di Colle di Val d’Elsa 
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LA CITTA’ SOSTENIBILE  

CONTESTO ATTUALE 

“Lo sviluppo sostenibile è uno sviluppo che soddisfa i bisogni del presente senza compromettere la 
possibilità delle generazioni future di soddisfare i propri”. Questa definizione – presente nel Rapporto 
Brundtland, elaborato nel 1987 dalla Commissione mondiale sull’ambiente e lo sviluppo dell’Onu – è 
ancora oggi quella che meglio descrive cosa si intende per “sviluppo sostenibile” e indica la linea guida  
da seguire per garantire, in maniera armonica ed equilibrata, la migliore qualità di vita per i cittadini, una 
maggiore equità tra le persone, un miglioramento della salute e dei servizi sociali. 
 

Anche lo sviluppo di Colle di Val d’Elsa deve fondarsi su questi principi e deve essere pianificato sulla 
base delle reali necessità e dei fabbisogni del territorio e della comunità locale. Il primo passo per 
governare bene un territorio, anche nel nostro caso, è la conoscenza e la valorizzazione della propria 
identità, intesa come tradizione costituita dal variegato insieme dei costumi, dei valori, degli ideali e delle 
abitudini che si sono stratificate nel tempo e che hanno caratterizzato l’evoluzione della comunità 
colligiana.  
 

Le plurisecolari tradizioni culturali, scientifiche e artistiche, la cultura del “saper fare” – intesa come 
l’industria manifatturiera e l’archeologia industriale – che oggi si confrontano con le nuove architetture, 
dovranno essere gli elementi principali a cui un governo moderno e lungimirante della nostra città dovrà  
ispirarsi per collocarsi nel contesto dell’area valdelsana, al fine di ottenere una giusta identità territoriale 
accompagnata da un corretto equilibrio ambientale e sociale.  

 
E’ su queste basi che si è fondato il Piano integrato urbano di sviluppo sostenibile “AltaValdelsa 
Città di Città” (PIUSS), presentato, con lungimiranza, dalle amministrazioni comunali di Colle di Val 
d’Elsa e di Poggibonsi e sostenuto dalla Provincia di Siena. Il Piano ha l’obiettivo di “unire le forze” per 
accedere a cospicui finanziamenti regionali ed europei riservati a città con oltre 20.000 abitanti ed è uno 
dei più avanzati progetti di governo del territorio e di riqualificazione urbana. I principi su cui si basa sono 
la sostenibilità, il territorio inteso come rete di risorse eccellenti, la partecipazione e la condivisione 
popolare delle scelte e degli interventi da attuare.  
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SOSTENIBILITA’  DELLO SVILUPPO 

Il mandato amministrativo 2004-2009 si chiude con una variante di assestamento al Piano Strutturale 
e al Regolamento Urbanistico. La nuova amministrazione dovrà valutare l’opportunità, attraverso un 
percorso di partecipazione, di una revisione generale al fine di recepire il modello di sviluppo della città e 
del territorio che derivi da questa impostazione programmatica e che risulti condiviso dai cittadini. 
 

Il percorso partecipativo dovrà valorizzare ancora di più strumenti come il progetto Fabbrica Colle, che 
ha visto il coinvolgimento  di diversi soggetti, dai semplici cittadini a operatori di diversi settori economici 
fino agli studenti delle scuole colligiane che già da tempo stanno partecipando in modo originale alla 
definizione del futuro della nostra città.  
 

Si dovrà, in particolar modo, tenere conto che il territorio è una risorsa limitata e preziosa. Prima di 
porre mano a nuove edificazioni, occorrerà utilizzare al meglio il patrimonio edilizio esistente. Ciò deve 
comportare che, negli strumenti urbanistici del Comune, prima di definire nuove attività edificatorie si 
proceda ad una valutazione puntuale del livello di utilizzazione del patrimonio edilizio esistente e della 
prospettiva di crescita della popolazione. 
 

Questo è quello che dobbiamo pensare per il futuro di Colle: pianificare il nostro sviluppo sulla base 
delle reali necessità e dei fabbisogni del territorio, non inseguendo le mere richieste di mercato, ma 
costruendo i presupposti per un crescente benessere di tutta la nostra comunità, attraverso 
un’innovazione culturale, tecnologica, degli stili di vita, di lavoro e di comportamento. Colle può, in 
definitiva, raccogliere la sfida di farsi fucina di buone pratiche e di innovazione per sperimentare e 
costruire un futuro migliore ed ecosostenibile. 
 

Alla luce di tutto questo, ai tre pilastri dello sviluppo sostenibile – protezione ambientale, equità sociale e 
sviluppo economico – deve  essere aggiunto un assetto istituzionale che dia concretezza alle petizioni di 
principio in tema di sostenibilità. In proposito, ci impegniamo a elaborare e, successivamente, ad 
adottare il cosiddetto bilancio di sostenibilità, ovvero uno strumento che analizzi l’equilibrio tra le tre 
variabili: ambientale, economica, sociale e di genere.  
 

Il bilancio di sostenibilità è un mezzo di pianificazione e controllo strategico che analizza:  

 • il bilancio ambientale – un rendiconto politico-istituzionale in materia ambientale, costruito su 
una base di dati sia di natura fisica che di natura monetaria, inerenti allo stato dell’ambiente, le pressioni 
del sistema antropico sull’ambiente stesso, la risposta attuata in termini di politiche e la spesa sostenuta 
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dall’ente locale, sia in termini di denaro che di consumo del territorio. Può essere effettuato a consuntivo 
dell’attività dell’amministrazione pubblica o nella fase di programmazione, seguendo lo stesso iter dei 
documenti pubblici di bilancio e di programmazione economico-finanziaria;  

 • il bilancio economico – atto fondamentale, peraltro obbligatorio, da cui si rileva il reale 
quantitativo di risorse finanziarie disponibili e il loro impiego; 

 • il bilancio sociale e di genere – strumento di rendicontazione che evidenzia l’impatto sociale 
delle attività dell’ente locale sulla collettività di riferimento. 
 

L’attuazione del bilancio di sostenibilità consentirà di valutare, attraverso uno specifico resoconto dei 
risultati, l’efficacia delle strategie adottate per il conseguimento degli obiettivi, nonché la loro reale 
valenza; accentuerà, inoltre, la sostenibilità dell’operato dell’ente pubblico, migliorandone la visibilità 
attraverso la promozione di una più attiva partecipazione della cittadinanza. Conseguentemente, 
individuerà un terreno comune sul quale enti pubblici e imprese possono confrontarsi, favorendo la loro 
collaborazione.  
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IL FUTURO DELLA CITTA’ IN MOVIMENTO  

La crisi alla quale il mondo intero sta cercando di reagire è unica nel suo genere e molto complessa, dal 
momento che tocca il profilo ambientale, sociale ed economico. Come già detto, la pianificazione del 
futuro della città non può prescindere da uno sviluppo sostenibile e da una strategia operativa che può 
essere definita soltanto attraverso il coordinamento degli interventi sociali ed economici, seguendo 
politiche innovative di risparmio energetico e di sostenibilità ambientale a livello globale e partecipate a 
livello locale.  

 

Su queste basi, la nostra proposta per i prossimi anni in materia di qualificazione urbana e sociale sarà 
legata agli investimenti in progetti di vivibilità urbana per dotare la città di spazi di socializzazione più 
qualificati e attrattivi, anche da un punto di vista turistico. Si dovrà, pertanto, continuare e concludere i 
progetti avviati in merito ad arredo urbano, mobilità pedonale e valorizzazione degli spazi verdi pubblici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AZIONI 

• completamento del progetto di arredo urbano con la sistemazione definitiva di tutta 
la  segnaletica e con la realizzazione di una specifica cartellonistica turistica, per le 
aree produttive e per i parcheggi; 

• riqualificazione del sistema di illuminazione in Colle alta e Mura, per ridurre i 
consumi e favorire il risparmio energetico. L’intervento interesserà anche la Torre 
Campanaria, la casa-torre di Arnolfo e il Duomo;  

• installazione di un impianto di videosorveglianza a servizio delle zone commerciali e 
di particolare interesse culturale e architettonico, quali Piazza Arnolfo, Via Mazzini, 
Piazza S. Agostino, Via Oberdan, Via dei Fossi, Via Garibaldi, Piazza Santa Caterina, 
Porta Nova; i parcheggi di Bacìo, Fornacina, S. Agostino, Fontibona, La Buca.  
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LE PORTE DELLA CITTA’ 

I punti principali di accesso alla città oggi sono da Le Grazie, da Poggibonsi, da Belvedere e da 
Gracciano. In alcuni di questi, la frattura tra paesaggio e città è così netta da risultare critica. In altri, 
invece, è talmente sfumata che si avverte solo quando siamo in mezzo al costruito. Per questo, sorge, 
allora, la necessità di rendere riconoscibile la transizione, ricorrendo a una soluzione più caratterizzante 
e piacevole di un semplice cartello.  
 

Dal momento che il paesaggio circostante abbonda di piante di notevole bellezza, quali olivi, cipressi, 
lecci e altre, le moderne porte di accesso alla città potranno essere realizzate integrando questi  perfetti 
“oggetti di design prodotti dalla natura” con gli elementi storici caratterizzanti il nostro territorio, quali 
l’acqua, il ferro, il marmo e il cristallo. Il progetto sarà realizzato attraverso concorsi di progettazione 
pubblica per l’abbellimento delle attuali rotatorie nei punti di accesso alla città, da realizzarsi anche 
mediante risorse di sponsor esterni all’amministrazione comunale. Fondamentale sarà la loro accorta 
disposizione, al fine di creare una scenografica architettura. Queste barriere costituiranno un buon 
biglietto da visita per chi arriva e un buon ricordo per chi se ne va.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AZIONI 

• progetto rotatorie “Le porte della città” per l’abbellimento dei punti di accesso a 
Colle  di Val d’Elsa ( Belvedere, Le Caldane, La Badia, Le Grazie e Via Gramsci). Gli 
interventi saranno realizzati attraverso concorsi di idee aperti a giovani architetti e 
designer, anche con risorse e  sponsor esterni all’amministrazione comunale. 



 23 

MUOVERSI A COLLE  

La città ha bisogno di andare oltre la razionalizzazione della viabilità e della mobilità esistente. Occorre 
avviare lo studio di un piano complessivo di mobilità di area che analizzi il sistema degli spostamenti 
in modo integrato e che arrivi anche a proposte sostitutive della mobilità privata con quella pubblica, 
partendo dal rafforzamento delle infrastrutture e dei sistemi di mobilità urbani (percorsi ciclo-
pedonali, rete dei parcheggi, risalite meccanizzate, autobus urbani) ed extraurbani (autobus, 
metropolitane di superficie, parcheggi scambiatori).  

 

Per quanto riguarda il sistema urbano, particolare attenzione sarà posta alla mobilità pedonale sia nei 
collegamenti tra le due parti della città, alta e bassa – valutando con uno studio fattibilità, dopo la positiva 
esperienza dell’ascensore del Baluardo, la realizzazione di un ulteriore collegamento meccanizzato 
tra le aree di parcheggio e il centro storico – che nell’incentivazione all’uso della bicicletta anche per 
spostamenti brevi, realizzando un sistema di piste e di percorsi urbani interconnessi agli itinerari turistici 
esterni.  
 

Si procederà, inoltre, a implementare i parcheggi a servizio della zona commerciale di Colle bassa e 
del centro storico prevedendo nell’area di Bacio e Fabbrichina zone di parcheggio e di avvicinamento alla 
città, sia per le auto che per i pullman turistici. A questo proposito, preme precisare che il pagamento del 
parcheggio non deve costituire un balzello, bensì un sistema di razionalizzazione dell’accesso dei veicoli 
ai punti di interesse della città, prevedendo particolari forme di agevolazione o di gratuità per i clienti e i 
fruitori dei servizi o delle strutture commerciali, oltre alla gratuità per i residenti. 
 

Per il sistema extraurbano, occorre, come detto, un piano di coordinamento complessivo con i 
Comuni limitrofi che preveda il rafforzamento del trasporto pubblico, verso luoghi sia di interesse 
pubblico (scuole, ospedale, servizi di area) che di interesse turistico o commerciale, perseguendo 
l’obiettivo di una mobilità sempre più diversificata e sostenibile. 
 

Per quanto riguarda  la viabilità di attraversamento, infine, si dovrà andare a stringere i tempi per la 
realizzazione, con il contributo dell’amministrazione provinciale, di un ponte per collegare la bretella della 
strada 541 e Viale dei Mille. Si dovrà, inoltre, avviare, compatibilmente con le risorse disponibili, lo studio 
di fattibilità e di valutazione economica, ambientale e di ricaduta fruizionale per la  verifica di due 
importanti nuove previsioni urbanistiche: una strada di collegamento da nord a sud alternativa alla 
viabilità di attraversamento della città che vada dall’uscita di Colle nord a S. Marziale passando per S. 
Giorgio, e un tunnel di collegamento tra il parcheggio di Fontibona, in cui si prevede la realizzazione 
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di ulteriori 120 posti auto con l’intervento di riconversione dell’ex vetreria Stiver Coop, e la rotatoria tra la 
Strada delle Lellere e Via Venezia.  
 

A tutto questo, andrà affiancato un preciso piano di comunicazione e di promozione della pedonalità, per 
far conoscere e rendere fruibili i percorsi pedonali, i mezzi pubblici, i sistemi di collegamento tra luoghi di 
interesse. Il piano sarà rivolto, in particolare, ai bambini, al fine di avviare un percorso di conoscenza e di 
cambio di abitudini della città.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AZIONI 

• avvio di uno studio per nuovo piano della mobilità comunale e di area che riguardi 
sia la mobilità privata (veicolare e pedonale) che quella pubblica con un servizio 
unico che permetta il raggiungimento di strutture quali l’ospedale di Campostaggia, la 
Rsa di Campolungo, la stazione ferroviaria di Poggibonsi, il terminal degli autobus, gli 
impianti sportivi, le scuole; 

• concorso di idee su un sistema di percorsi meccanizzati a servizio della parte alta; 

• realizzazione di un nuovo parcheggio turistico nel fondo valle del parco di Bacìo, 
anche per pullman, a servizio della zona commerciale di Colle bassa e del 
raggiungimento di Colle alta, con la possibilità di realizzare un’area di sosta attrezzata 
per camper; 

• coinvolgimento dell’amministrazione provinciale per la realizzazione di un ponte in 
Campolungo che colleghi la SP 541 con Viale dei Mille; 

• studio di fattibilità per la valutazione economica e ambientale per la realizzazione di un 
tunnel di collegamento tra il parcheggio di Fontibona e la Strada delle Lellere; 

• sostegno e incentivazione all’avvio di un progetto scolastico per la promozione dei 
percorsi  pedonali e dei sistemi della mobilità dolce; 

• avvio del progetto per la limitazione della velocità delle auto e la sicurezza dei 
pedoni in particolari zone (terminal autobus, Gracciano, Le Grazie, Via Volterrana, 
Viale dei Mille, Via Gramsci, Campiglia e Castel San Gimignano) con passaggi 
pedonali rialzati; 

• realizzazione del marciapiede e di un sistema di limitazione della velocità a Castel 
San Gimignano. 
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LA RETE VERDE 

Il completamento dei parchi di S. Agostino e di San Francesco/Bacìo, uniti da piste ciclopedonali, deve 
costituire una sorta di anello verde attorno alla città, dotato di tutte quelle infrastrutture necessarie a 
renderlo facilmente fruibile.  
 

Con il previsto ampliamento del SentierElsa nel Comune di Poggibonsi, si realizzerà uno dei percorsi 
pedo-fluviali più estesi della regione Toscana; si proseguirà, inoltre, nell’allestimento di altri parchi 
tematici già in progetto o in via di realizzazione, come il parco sportivo dell’Abbadia e il parco 
archeologico di Dometaia. A integrazione dei parchi, si prevede di incentivare, con opportuni 
regolamenti di decoro e di controllo edilizio il sistema degli orti urbani, favorendo, comunque, il loro ruolo 
di presidio e tutela del territorio, oltre che la funzione sociale.  
 

Con l’avvio del progetto della pista ciclopedonale sull’ex tracciato ferroviario Colle – Poggibonsi, 
stiamo realizzando un’infrastruttura con grandi potenzialità turistiche e di svago. Si pensi, tra l’altro, che il 
“capolinea” colligiano sarà nel quartiere della Fabbrichina, quindi nel cuore della parte riqualificata della 
città bassa. Da qui sono in progetto ulteriori tratti in ambito urbano, tra cui avranno priorità il 
completamento del collegamento tra Viale dei Mille e La Fabbrichina e la realizzazione di una 
passerella pedonale al ponte di Spugna, che concorreranno a migliorare sensibilmente la qualità della 
vita e le opportunità per il tempo libero. Con questi interventi, sarà possibile creare un vero e proprio 
“circolo di collegamento” fra le parti della città, valorizzando le sue qualità e il suo patrimonio storico, 
artistico, culturale e paesaggistico. 

 
IL PARCO DELLA FERROVIA 
Dalle proposte pervenute dalle scuole superiori colligiane, all’interno del progetto Fabbrica 
Colle, si intende realizzare una prima idea suggerita dagli studenti del Liceo Volta. Il progetto 
prevede la realizzazione di un percorso/museo nell’area del “binario morto”, nei pressi 
dell’attuale terminal autobus, con il collocamento di 3 vagoni ferroviari (locomotiva, carrozza 
passeggeri e vagone merci) che avranno la funzione di preservare la memoria della ferrovia 
colligiana e ospitare nel loro interno funzioni miste quali servizi (sala attesa, servizi igienici, 
informazioni) e attività commerciali. Inoltre il recupero dell’area consentirà un agevole 
collegamento pedonale tra Via Martiri della Libertà, Via Verdi  e Via Bilenchi. 
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AZIONI 

• completamento del parco di S.Agostino con la realizzazione di percorsi pedonali, 
attrezzature e arredi per il gioco, e sistemazione della rete fognaria delle Mura lato sud; 

• sviluppo della sentieristica con arredo e gestione integrata del Parco dell’Elsa insieme 
al comune di Poggibonsi; 

• completamento della viabilità interna, veicolare e pedonale, con la creazione di un 
vero e proprio percorso-salute nell’area sportiva de La Badia; 

• realizzazione di spazi per l’ospitalità e le attività di promozione del parco archeologico 
di  Dometaia per visite turistiche, didattiche e scientifiche; 

• avvio della realizzazione della pista ciclo-pedonale Colle-Poggibonsi; 

• realizzazione di una rete ciclo-pedonale che unisca i Comuni valdelsani secondo il 
progetto già approvato; 

• completamento del collegamento ciclabile Colle-Gracciano,realizzando il tratto da 
Viale dei Mille a La Fabbrichina; 

• progettazione e realizzazione, attraverso un concorso di idee progettuali, di un percorso 
pedonale tra La Badia e Colle bassa attraverso la realizzazione di una passerella 
pedonale sul ponte di Spugna. 
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TUTELA AMBIENTALE 

Le politiche ambientali saranno completate da una costante attenzione alla gestione dei rifiuti urbani, 
cercando di stimolare una sempre maggiore raccolta differenziata, una riduzione degli sprechi e il risparmio 
energetico, che, oltre a garantire minore inquinamento, ha ricadute positive anche sui bilanci familiari.  
 

In questi anni sono state promosse diverse iniziative di promozione della raccolta differenziata rivolte a tutti 
i cittadini, con un’attenzione particolare per i bambini e per i ragazzi che frequentano le scuole colligiane. 
Anche grazie al loro impegno e alla loro sensibilità, Colle di Val d’Elsa ha registrato una crescita costante della 
raccolta differenziata e si è piazzata, per due anni consecutivi, nel 2006 e nel 2007, ai primi posti nel centro 
Italia nella classifica dei “Comuni Ricicloni” stilata da Legambiente, con una percentuale di raccolta 
differenziata che ha superato il 50%. Il nostro obiettivo è quello di continuare a promuovere queste pratiche 
virtuose e di attivare nuovi strumenti che consentano al nostro Comune di crescere ancora nella raccolta 
differenziata, anche in vista del raggiungimento del nuovo obiettivo di buona gestione fissato dallo Stato: 65% 
entro il 2012. Anche in virtù di questi risultati, a Colle si avvierà un progetto sperimentale di raccolta 
differenziata “porta a porta”, che prevede il conferimento di rifiuti solo in maniera differenziata e solo in 
determinati orari, con la raccolta presso la propria abitazione. Il progetto, costantemente monitorato, farà da 
indicatore per l’eventuale estensione del sistema agli altri Comuni della  provincia di Siena, rappresentando 
per la nostra città e per i nostri cittadini una grande opportunità, ma anche una maggiore responsabilità. 
 

L’amministrazione comunale, inoltre, si farà promotrice - in collaborazione con la società Sienambiente, 
attuale gestore del servizio - di uno specifico progetto per la “riduzione del rifiuto” che preveda una 
sperimentazione di riduzione dell’imballaggio in determinati comparti merceologici, con una verifica dei 
risparmi ottenuti sia in termini di materiali che di spazio e di potenziale inquinamento dovuto allo stoccaggio e 
alla termodistruzione.  
 

Per quanto riguarda la risorsa idrica, seppur questa non sia più gestita direttamente dall’ente locale, il 
Comune, oltre a un attento controllo degli investimenti che il gestore attuerà sul territorio, promuoverà il 
risparmio idrico e la riduzione dei consumi sia attraverso un’attenta politica pianificatoria, realmente 
compatibile con la disponibilità della risorsa, che mediante la realizzazione di reti duali e sistemi di 
recupero nelle nuove edificazioni, ma anche disincentivando usi non primari. 
 

L’amministrazione comunale inoltre, avvalendosi anche della società Colle Promozione come elemento per 
attrarre nuove risorse e energie progettuali, si propone di realizzare, in occasione di interventi di 
riqualificazione o di trasformazione urbana, un concorso di idee specificamente destinato alla realizzazione 
di un comparto civile o industriale con elevati standard di efficienza e di riduzione dei consumi (progetto 
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Fabbrichina), al fine anche di favorire uno sviluppo tecnologico ed economico nelle imprese locali (Aree 
Produttive Ecologicamente Attrezzate). 
 
Per quanto riguarda la riduzione o la tutela dai rischi ambientali, queste non competono solo al Comune, 
anche se esso costituisce il primo presidio sul territorio e agisce tramite i propri mezzi operativi e i meccanismi 
di Protezione Civile. Il primo impegno dell’ente locale sarà quello di operare attraverso i propri strumenti 
pianificatori, indirizzando le scelte e sollecitando le opportune responsabilità, sia da parte di soggetti pubblici 
che privati. 
 

Il principale rischio ambientale a cui il nostro territorio è sottoposto è quello  idrogeologico per il quale 
possiamo pensare interventi quali: 
• la riduzione dell’impermeabilizzazione del territorio, limitando l'estensione di nuove edificazioni e utilizzando 
materiali di copertura che consentano un alto grado di permeabilità, mediante specifiche prescrizioni nel 
regolamento edilizio; 
• la promozione, per tutte le costruzioni, di impianti di recupero delle acque o che permettano il rilascio 
graduale nel terreno facilitando la ricarica della falda; 
• il monitoraggio periodico dello stato di manutenzione di torrenti, sponde e versanti. 
 

Sul fronte dell’inquinamento, da quello chimico a quello acustico fino a quelli elettromagnetico e luminoso, 
sarà essenziale limitarne le sorgenti, monitorando i parametri di controllo significativi delle varie forme di 
inquinamento. Nella tutela del territorio, sarà fondamentale anche coinvolgere attivamente il cittadino, verso 
la promozione di comportamenti virtuosi e la presa di coscienza di quale sia realmente lo stato del proprio 
ambiente. 
 

Su queste basi, sarà proposto un progetto “guardiani del territorio”, che coinvolgerà gli attuali presidi, da 
quelli pubblici (volontari della Protezione civile, operatori del SentierElsa) a quelli privati (utilizzatori del 
territorio agricolo, agricoltori professionali e utilizzatori delle aree ortive), nonché promuovendo nelle scuole 
percorsi di sensibilizzazione verso una maggiore coscienza ambientale e civile.   
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AZIONI 

• completamento, con Intesa SpA, del progetto di riqualificazione dell’area della centralina Enel
e della manutenzione dei canali delle Gore; 

• avvio in alcune zone della parte bassa e alta della città della raccolta “porta a porta” per
migliorare ulteriormente la percentuale della raccolta differenziata comunale (oggi oltre il 56%); 

• definire e mettere in atto un progetto di riduzione del rifiuto, partendo essenzialmente dal
coinvolgimento delle medie e grandi strutture di vendita nella riduzione degli imballaggi di beni
di prima necessità;  

• continuare il percorso intrapreso, in collaborazione con l’amministrazione provinciale e il
Consorzio di bonifica, per un monitoraggio territoriale atto a prevenire e a intervenire
tempestivamente in caso di rischio idrogeologico, sia per quanto riguarda l’alveo del fiume
che i fossi di collegamento. Rientra in questo quadro la realizzazione della cassa di
espansione del torrente Scarna; 

• avviare il progetto “guardiani del territorio” che preveda la collaborazione ed il
coinvolgimento di soggetti privati (proprietari e affittuari di aree ortive) e istituzionali, per una
maggiore promozione della coscienza ambientale e civile. Tra le aree interessate il Parco
dell’Elsa e il parco di S. Agostino;  

• incentivare l’uso dell’acqua pubblica attraverso  l’installazione di fontanelle e appositi
distributori di acqua alla spina, permettendo anche una riduzione di rifiuti. 
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EFFICIENZA ENERGETICA  

Nella pianificazione di uno sviluppo sostenibile della città è importante l’attenzione al risparmio energetico, 
ossia a un uso razionale dell’energia che porta con sé recuperi economici notevoli e il miglioramento della 
qualità della vita.  
 

Su queste basi, assume notevole rilevanza la promozione dell’efficienza energetica nel patrimonio immobiliare 
pubblico. La gestione dell’energia da parte degli enti locali, infatti, deve essere considerata sotto due 
profili, visto il loro duplice ruolo di consumatori e di organi decisionali. Da una parte, i sempre maggiori vincoli 
di bilancio inducono a sostenere interventi di risparmio energetico, mentre dall’altra, è importante che l’ente 
locale “dia il buon esempio” a partire dagli edifici scolastici, dove si formano le nuove generazioni, dagli 
impianti di illuminazione pubblica e da altri edifici o infrastrutture pubbliche. 
 

La nuova amministrazione si impegnerà a ottimizzare i propri consumi, completando l'analisi energetica 
dei propri edifici e delle eventuali misure correttive e avviando un progetto di più ampio respiro che consenta 
di studiare anche l’intero “sistema città”, a partire dalle utenze di carattere pubblico.  
 

Considerato, inoltre, che una quota rilevante di energia è assorbita dagli edifici per la loro costruzione, 
conduzione e manutenzione si promuoveranno alcuni nuovi strumenti e modalità per l’incremento 
dell’efficentazione energetica, quali:  
• incentivi all’uso di energie rinnovabili nelle nuove costruzioni e nelle ristrutturazioni e forme di disincentivo 
per quelle realizzazioni che richiedono un fabbisogno energetico oltre una specifica soglia; 
• l’indicazione certa, e in via preventiva, delle aree e delle tipologie di edifici dove è possibile installare impianti 
solari termici, fotovoltaici e minieolici, facilitando le pratiche autorizzative; 
• l’introduzione della classificazione energetica, che può rendere consapevole il cittadino dei consumi del 
proprio edificio. 
 

Allo stesso tempo, il problema energetico dovrà essere affrontato in una visione territoriale più ampia e 
innovativa, che preveda anche una sorta di gestione energetica associata. A tal fine, si dovrà pensare a 
uno specifico progetto per la produzione di energia diffusa, distribuita e di piccola scala, incentivando i 
sistemi più ecoefficienti o basati su energie rinnovabili - quali il mini-idroelettrico, la micro-cogenerazione, il 
mini-eolico, la geotermia, possibilmente anche per progetti di teleriscaldamento - e lo sfruttamento delle 
biomasse sia come combustibile, coordinandosi con una corretta gestione forestale, che per progetti 
innovativi per la produzione di bioetanolo da scarti organici. 
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In questi processi, dovranno essere coinvolti i Comuni dell'area, ma soprattutto lntesa, soggetto privato 
venditore di energia sul mercato libero, che dovrà essere lo strumento fondamentale per attuare questi 
specifici progetti secondo gli indirizzi degli enti proprietari. Nel nostro Comune, a titolo di sperimentazione, 
sarà proposto il progetto “Orto energetico”, che prevede di destinare un terreno a piccola centrale 
fotovoltaica collettiva. La gestione coinvolgerà anche privati cittadini che, al pari di un orto, se impossibilitati a 
farlo presso la propria abitazione, potranno comprare un proprio lotto di pannelli per utilizzare l’energia 
prodotta e accedere agli incentivi del conto energia.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AZIONI 

• avvio del processo, in collaborazione con l’amministrazione provinciale per il 
conseguimento della certificazione ambientale ISO 14001; 

• avvio del piano di miglioramento per l’efficienza e il risparmio energetico degli 
edifici pubblici; 

• previsione di contributi e di specifica regolamentazione urbanistica per incentivare l’uso 
consapevole delle energie rinnovabili; 

• previsione di una gestione energetica a livello di area che incentivi, in forma 
associata, il ricorso a sistemi ecoefficienti e basati sulle energie rinnovabili; 

• realizzazione del progetto “Orto energetico”, che prevede la cessione di  quote di 
aree pubbliche coperte da impianti generatori di energia pulita per beneficiare degli 
incentivi e dei contributi previsti dal conto energia; 

• realizzazione del Parco APEA (Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate), di cui il 
Comune di Colle è capofila, per rilanciare le attività produttive non solo dal punto di vista 
industriale, ma anche sotto il profilo della qualità e dell’impatto sull’ambiente di quanto 
necessario per produrre energia. L’area interessata dal progetto è la zona industriale di 
Belvedere. 
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NUOVE FORME DELL’ABITARE 

Oggi possiamo affermare che la nostra città “non ha bisogno di nuove case, ma di case diverse”. In 
questo contesto, come già detto, occorre promuovere l’adeguamento del Regolamento edilizio 
comunale ai criteri dell’edilizia sostenibile, residenziale e non residenziale. L’adeguamento degli 
strumenti normativi e operativi, come i regolamenti comunali, non avrà successo se non cresce la cultura 
e la sensibilità degli operatori di settore e dei cittadini, in maniera da qualificare l’offerta residenziale e 
creare vere condizioni di cittadinanza, evitando di favorire condizioni di crescita residenziale non 
governata. Per questo, si attueranno particolari forme di coinvolgimento e di informazione dei soggetti 
interessati.  
 

L’offerta residenziale dovrà avere una precisa finalizzazione e un preciso scopo, prevedendo: 

• un miglioramento degli standard abitativi, consentendo a chi lo desidera di farsi una casa, anche di 
elevata qualità, nel rispetto della sostenibilità e dell’efficienza energetica; 

• una corretta progettazione dei quartieri e delle nuove lottizzazioni, al fine di favorire il miglioramento 
della coesione sociale e della diffusione dei servizi; 

• l’avvio di buone pratiche di edilizia sostenibile nel settore dell’abitare, ad esempio con abitazioni low 

cost ad alta efficienza energetica; 

• la sperimentazione di partnership pubblico-privato nell’ambito del social housing (ovvero una politica di 
risposta “sociale” alle esigenze abitative) per garantire affitti a canoni accessibili anche ai ceti medio-
bassi; 

• l’approfondimento dello studio di nuove forme di incentivo, come la perequazione urbanistica  o il 
trasferimento dei diritti edificatori per il recupero e la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AZIONI 

• elaborazione di uno specifico regolamento edilizio a livello di area Valdelsa per
sostenere  nuove forme di bioedilizia, bioarchitettura e nuove forme dell’abitare; 

• previsione  di incentivi e contributi per l’adeguamento energetico degli edifici, con
l’obiettivo di generare nuova economia, coinvolgendo le aziende produttrici e installatrici; 

• favorire la formazione nel settore  energetico attraverso specifici percorsi formativi e
l’attivazione di un Istituto Tecnico Scientifico (ITS) 9n collaborazione con la Provincia di
Siena. 
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PROGETTO “ADOTTA UN PALAZZO”  
La città è interessata da numerosi interventi pubblici di riqualificazione urbana. Per valorizzare tali effetti
positivi è necessario promuovere il restauro ed il recupero di palazzi situati in aree centrali. 
Si intende, infatti, avviare un percorso di riqualificazione di edifici privati affiancando agli investitori
immobiliari e alle imprese edili realizzatrici la società Colle Promozione che, attraverso un nuovo ruolo di
sostegno e di accompagnamento, può essere un valido partner e un possibile sostenitore economico
dell’intervento, attraverso azioni dirette sul capitale o strumenti di sostegno sociale alla risoluzione di
particolari problematicità. 
Il primo progetto pilota interesserà la zona di S. Agostino. 
 
Per rivitalizzare gli spazi sociali, obiettivo primario del progetto sarà quello di riportare particolari zone della
città ad essere luoghi di scelta di vita e non semplici “dormitori” temporanei. 
(vedi pag. 53 – Una Comunità sicura e solidale) 
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LA CITTA’ SOLIDALE 

 

 



 36 

LA CITTA’ SOLIDALE  

CONTESTO ATTUALE 

Negli ultimi decenni la Valdelsa è risultata una delle aree più attrattive della nostra provincia grazie 
alla positiva situazione economica, almeno fino a qualche anno fa, e a un solido tessuto sociale. Le 
aziende della zona presentano dei veri e propri punti di eccellenza industriale nel settore del legno, della 
camperistica, del cristallo e della meccanica, e sono state elemento di forte attrazione per professionisti e 
lavoratori provenienti da diversi territori, sia italiani che stranieri.   
 

La nostra città ha rappresentato uno dei maggiori punti di attrazione per la disponibilità di lavoro e le 
qualità sociali da sempre presenti. La crisi dell’ultimo periodo che ha coinvolto in particolar modo il 
settore manifatturiero industriale sta determinando un notevole cambiamento dei bisogni dei cittadini, 
soprattutto in campo sociale.  
 

L’attuale amministrazione comunale si è posta fra gli obiettivi primari la necessità di dare risposte e 
servizi adeguati ai cittadini, con particolare attenzione per le fasce deboli ed economicamente 
svantaggiate. Negli ultimi anni sono state investite forti risorse in iniziative e progetti per sostenere le 
situazioni più critiche e i problemi più urgenti, quali la precarietà del lavoro; gli affitti onerosi per il 
crescente costo della vita dovuto ad una situazione economica e finanziaria generale che si è aggravata 
negli ultimi mesi a livello nazionale e, purtroppo, internazionale. 
 

Il nostro impegno nel settore del sociale sarà ancora rivolto alle famiglie, ai giovani, ai nuovi cittadini, 
italiani e stranieri, mantenendo l’alto livello qualitativo e garantendo a tutti la possibilità di accedere ai 
servizi erogati finora.  
 

Le ultime politiche nazionali in materia di welfare sono state caratterizzate da ingenti tagli alle risorse 
destinate agli enti locali,  rischiando di compromettere l’offerta di servizi messi a disposizione da 
amministrazioni comunali che, come nel caso di Colle di Val d’Elsa, hanno integrato i servizi essenziali, 
cioè quelli rivolti a soddisfare i bisogni sociali, sanitari e formativi, con le attività culturali e sportive gestite 
dall’associazionismo locale. A singolo esempio, si evidenzia la possibilità e la facilità di accedere a 
servizi di doposcuola (formativo e sportivo) promossi e sostenuti dall’amministrazione con enti, 
associazioni e parrocchie.  
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Il governo, infatti, sembra non aver percepito la necessità di coinvolgere pienamente il terzo settore, 
soggetto portatore di importanti valori aggregativi e sociali, preferendo dirigersi verso altre soluzioni. Noi 
crediamo, invece, che welfare e volontariato possono e devono sostenersi a vicenda, dal momento che 
solo una comunità coesa, capace di includere e di offrire opportunità a tutti, può essere veramente 
competitiva e in grado di crescere. 

UN COMUNE AMICO DEL TERZO SETTORE 
Il Comune vuole stringere un patto con il terzo settore promuovendo il ruolo delle associazioni
impegnate nel settore educativo, sociale, culturale e sportivo. 
In questo settore svolgerà un importante ruolo di regia, la Fondazione Territori Sociali
attraverso convezioni e protocolli di intesa specifici. 
Si intende inoltre attivare definitivamente la Consulta delle associazioni, coinvolgendola nelle
attività di programmazione dell’ente. 
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COLLE CITTA’ OSPITALE 

Molti indicatori individuano la provincia di Siena e la Valdelsa come uno dei territori dove si vive meglio 
rispetto al panorama regionale e nazionale. Nonostante questo la nostra forte presenza e attenzione a 
livello territoriale ci indica l’emergere di criticità che colpiscono gli anziani, gli immigrati e, recentemente, 
anche molte famiglie monoreddito. Accanto a questo si nota un sempre maggiore disinteresse per la 
politica con un forte abbassamento del senso civico e del rispetto nei confronti delle istituzioni. In questo 
contesto, riteniamo che si debbano costruire politiche di interazione attente a creare una pacifica 
convivenza e un’interazione positiva tra tutte le collettività, compresa quella originaria, tenendo ben 
presente anche le insicurezze e le paure che possono nascere di fronte al complesso fenomeno 
dell’immigrazione, spesso strumentalizzato limitandolo al tema della “sicurezza”.  
 

Occorre, quindi, affrontare tre temi della convivenza civile decisivi per il futuro: 

- la sussidiarietà, accanto al concetto di equilibrata mutualità, che presuppone una presa di coscienza 
e un’assunzione di responsabilità da parte di tutta la comunità, va intesa come impegno collettivo alla 
presa in carico di bisogni e problemi dei singoli cittadini esclusi dai percorsi sociali. Va ribadito inoltre il 
principio generale secondo il quale non solo deve intervenire il Comune, ma anche i livelli superiori: 
Province, Regioni e Stato. Occorre contrastare pertanto il processo contrario generato dai continui tagli ai 
trasferimenti agli enti locali che rendono più difficile alle comunità locali mantenere la qualità attuale della 
vita.  

- la sostenibilità ambientale, intesa come azioni di correzione tese a modificare gli stili e i 
comportamenti nei rapporti produttivi e sociali dei cittadini, promuovendo l’uso consapevole delle risorse 
ambientali, dove l’ente locale dovrà essere il soggetto attuatore di strumenti che abbiamo descritto nel 
capitolo “La città sostenibile”.  

- le pari opportunità e la convivenza sociale: la conoscenza e la convivenza tra persone di età, sesso, 
estrazione sociale e culturale e provenienza diverse sono sempre stati i valori portanti e qualificanti della 
nostra città. Vogliamo, pertanto, proseguire azioni che vanno dalla riqualificazione urbana alla garanzia 
nell’accesso ai servizi e al mondo del lavoro fino all’educazione, all’ascolto e all’accoglienza della 
diversità come elementi di prevenzione e contrasto a forme di microcriminalità, violenza ed esclusione 
sociale. Accanto a tutto questo, è, comunque, oggi necessario un rafforzamento e un maggiore 
coordinamento tra le forze dell’ordine, partendo da una seria riflessione della distribuzione delle stesse a 
livello di area.  
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LA FONDAZIONE TERRITORI SOCIALI ALTAVALDELSA  - FTSA 
 

Nel 2006, la nostra città ha scelto di avvalersi, insieme ai Comuni di Poggibonsi, San Gimignano, 
Casole d’Elsa e Radicondoli, della Fondazione Territori Sociali Alta Valdelsa per la gestione dei 
servizi sociali. In questi anni lo strumento ha permesso di accrescere la potenzialità dei servizi e di 
recuperare il ruolo strategico delle amministrazioni comunali nella gestione del sociale. 

Gli obiettivi della FTSA per il prossimo triennio, approvati nella Conferenza dei Sindaci e 
considerati interventi minimi, sono: 

• lo sviluppo dell’attività socio-educativa per sviluppare le autonomie per i minori, prevenire 
eventuali situazioni di disagio, favorire l’integrazione dei minori stranieri e contrastare l’evasione 
scolastica; 

• l’erogazione di aiuti economici, mensili e straordinari, attraverso la partecipazione ai soggiorni 
estivi e un aumento delle fasce di esenzione dal pagamento dei servizi mensa e trasporto scolastici; 

• la promozione delle attività di socializzazione dei minori, con lo sviluppo delle attività estive 
quali EstateRagazzi, SportGiocando e i soggiorni estivi; 

• l’incremento di programmi di promozione e tutela della salute ambientale, educazione alla 
cittadinanza, alla diversità e alla difesa della famiglia; 

• l’avvio del Centro famiglie con la nascita, a Colle, del “Centro Affidi” e la realizzazione di attività a 
tutela della famiglia, attraverso progetti individuali con l’aiuto di assistenti sociali, psicologi e 
educatori; 

• lo sviluppo del progetto “Microcredito di solidarietà”, realizzato con il Gruppo Mps, la Provincia 
di Siena, gli altri Comuni della provincia e le associazioni di volontariato, con l’obiettivo di 
coinvolgere sempre di più gli enti locali nel fronteggiare le situazioni di difficoltà nell’accesso al 
credito per chi non può usufruire dei canali ordinari; 

• il mantenimento dei servizi per i cittadini diversamente abili già avviati negli scorsi anni, di tipo 
domiciliare e a supporto dell’integrazione sociale e semiresidenziale, con l’avvio dal 2009 della 
Comunità Alloggio Protetta per l’accoglienza residenziale; 

• il sostegno alle persone anziane, con un progetto non solo nei periodi estivi, ma anche negli altri 
mesi dell’anno attraverso un call centre che effettuerà telefonate di monitoraggio in sinergia con le 
associazioni di volontariato per servizi quali l’acquisto di medicinali, la consegna della spesa o altro; 

• il consolidamento delle sportello Punto Insieme per la prima accoglienza sulla non 
autosufficienza e lo sviluppo di un sistema di risposte flessibili che passi dall’ascolto alla risposta al 
cittadino. 
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OPPORTUNITA’ PER NUOVI BISOGNI 

Sarà necessario, nel mantenimento della qualità della vita e della garanzia di accesso ai servizi, tenere in 
considerazione gli attuali cambiamenti socioeconomici del nostro territorio e le nuove richieste che 
potranno venire da donne, giovani, immigrati o anziani, a tutela dei diritti e della piena libertà nei rapporti 
interpersonali e familiari e nelle scelte di vita delle persone. 
 

Il primo impegno del Comune sarà quello di sostenere il sistema integrato dei servizi educativi che 
comprendono gli asili per i bambini da 0 a 3 anni, anche in forme e con strutture che coinvolgano i 
genitori; i servizi per bambini da 3 a 5 anni, estendendo a tutto il territorio la presenza di strutture 
pubbliche e garantendo un accredito e un monitoraggio accurato delle strutture private, senza escludere 
forme di sostegno economico, in particolari condizioni, per l'assistenza e la cura dei figli. 
 

Oggi, anche nella nostra città, si fa sempre più urgente la necessità di continuare a sostenere e assistere 
famiglie che si prendono cura di figli piccoli, anziani non autosufficienti o persone con diverse 
abilità, fisiche, psichiche e sociali. In questo settore, saranno promossi servizi di assistenza domiciliare 
e/o contributi per l'assunzione di personale di supporto, anche attraverso attività formative appositamente 
finalizzate. Il mantenimento dei servizi rivolti ai cittadini comprenderà, inoltre, lo sviluppo di una rete di 
centri di aggregazione sociale per giovani e anziani, supportata da attività qualificate di animazione e 
di sostegno. L’obiettivo primario sarà quello di offrire opportunità di relazione umane e di sviluppo 
personale in una società che spinge a rinchiudersi nel proprio individualismo. 
 

Saranno promosse anche iniziative rivolte ai nuovi cittadini per portarli a conoscenza dei loro diritti in 
materia di accesso ai servizi sanitari, sociali e formativi. Saranno implementate e rafforzate le funzioni 
degli sportelli pubblici (Urp, PuntoCittà e Fondazione Territori Sociali AltaValdelsa) e di quelli promossi in 
collaborazione con le associazioni del territorio. 
 

Annualmente sarà organizzato un incontro pubblico di accoglienza rivolto ai nuovi residenti, che 
vedrà la partecipazione del sindaco, degli assessori e dei responsabili degli uffici comunali competenti, 
per presentare il Comune, il territorio, le attività e i servizi connessi all’amministrazione comunale.  
 

Sul fronte della piena libertà nei rapporti interpersonali e familiari e nelle scelte di vita delle persone, sarà 
importante valorizzare la strada intrapresa con l’istituzione del registro delle unioni civili e 
promuovere iniziative e strumenti tesi a garantire la libertà di scelta della cura e dei trattamenti sanitari 
alla persona. 
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AZIONI 

- integrazione strutture pubbliche e private per aumento offerta servizi educativi rivolti alle 
famiglie con bambini da 0 a 5 anni; 

- assistenza domiciliare alle famiglie con anziani non autosufficienti o persone con diverse 
abilità; 

- attivazione del centro diurno per anziani nella nuova struttura sanitaria in Campolungo;  

- collaborazione con l’Arci di Siena per la progettazione e la realizzazione di un Centro di 
aggregazione giovanile e di un circolo culturale giovanile, due iniziative inserite in un 
sistema di rete provinciale. Il primo sarà destinato a giovani di età compresa fra i 14 e i 18 
anni, mentre il secondo sarà rivolto alla fascia di età successiva. L’obiettivo è quello di 
generare nuove opportunità di aggregazione giovanile attraverso spazi fisici e sociali che 
permettano una rielaborazione positiva del tempo libero, con la progettazione e la 
realizzazione di attività ludiche, musicali e culturali, promosse e realizzate dagli stessi 
utilizzatori.  

- iniziative rivolte a nuovi cittadini (sportelli informativi ed evento pubblico di accoglienza 
territoriale). 
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LA CONSULTA DELLE ASSOCIAZIONI 
L’associazionismo e il volontariato, laico e religioso, rappresentano per la nostra città una realtà
consolidata, un grande patrimonio e un sostegno sicuro e sempre presente nei vari settori. Nel campo
dell’assistenza sanitaria, del sociale, della cultura, dello sport e in tanti altri campi, le associazioni sono i
principali promotori di occasioni di incontro, di confronto e di socializzazione. L’amministrazione comunale
ha sempre cercato di valorizzare la collaborazione tra l’ente locale e le oltre 95 associazioni presenti sul
territorio, mettendo a disposizione strumenti che potessero promuovere le loro attività e garantire un
sostegno economico adeguato, attraverso convenzioni, patrocini e contributi.  
 
Nel 2008 è stato approvato un regolamento per la costituzione di un Albo delle associazioni e per la
successiva formazione della Consulta delle associazioni. L’obiettivo è quello di mettere in rete le
diverse esperienze valorizzando il patrimonio e le esperienze locali. Il regolamento offre l’opportunità di
iscriversi a tutte le associazioni che hanno la propria sede nel Comune colligiano, a quelle che svolgono
attività di interesse per l’amministrazione e per la collettività e alle sezioni locali appartenenti ad
associazioni regionali, nazionali o internazionali che operano sul territorio di Colle di Val d’Elsa. Il
regolamento, inoltre, prevede per le associazioni un ruolo di consultazione, di partecipazione e di azione
amministrativa mediata per conto del Comune.  
 
AZIONI 
 

- attivazione definitiva della Consulta delle associazioni, coinvolgendola nelle attività di
programmazione dell’ente; 
-   coordinamento delle attività promosse dalle singole associazioni (doposcuola, attività sportive e
manifestazioni) 
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ABITARE A COLLE 

Nella nostra città si è sempre cercato di soddisfare uno degli obiettivi primari di una famiglia: la 
disponibilità della casa per tutta la vita. E’ così che a Colle un'alta percentuale di cittadini abita in case di 
proprietà. E’ presente, comunque, il problema del caro affitti, che colpisce soprattutto le fasce più deboli 
della popolazione. In questa contestuale fase di estrema difficoltà, occorre accentuare la presenza 
pubblica nel settore del mercato della casa e degli affitti.  
 

La nostra volontà è quella di non realizzare ulteriori grandi aree di espansione residenziale per i costi 
ambientali e sociali che questo, oggi, comporterebbe. Le mutate condizioni socio-economiche 
impongono di affiancare all’obiettivo di un alloggio di proprietà quello di un uso sostenibile e permanente 
di un’abitazione, mettendo in atto politiche e azioni volte a equilibrare il rapporto tra proprietà e garanzia 
di utilizzo di un bene. In questo contesto, il diritto alla casa deve essere assicurato creando le condizioni 
affinché il costo dell'affitto incida in modo sopportabile sul bilancio familiare e si possa garantire un 
indirizzo temporale di uso dell’abitazione in modo da lasciare le risorse per progettare il proprio futuro a 
tutti i cittadini: ai giovani che vogliono crearsi una famiglia; a chi lavora, anche con un basso reddito, nelle 
nostre imprese e che vuole vivere dignitosamente e far studiare i propri figli; a chi oggi vive situazioni di 
precarietà a causa del difficile momento economico. Particolare attenzione sarà data ai giovani, 
attivando strumenti, quali priorità all’interno di bandi specifici, che diano loro la possibilità di accedere a 
un alloggio. 
 

Il principale intervento che si vuole attivare nei prossimi cinque anni, come detto sopra, sarà quello di 
aumentare sostanzialmente il patrimonio pubblico, non solo quello rivolto all’estremo bisogno sociale 
(alloggi popolari), ma anche quello di alloggi da affittare a canoni di locazione concordati. Questo si 
intende realizzarlo con risorse dirette dell’amministrazione comunale; proseguendo nella richiesta di 
contributi per il progetto provinciale della casa sostenuto dalla Fondazione Mps e attivando particolari 
forme di collaborazione e convenzionamento anche con soggetti privati, singoli e imprese, proprietari di 
alloggi.  
 

La recessione economica in atto, inoltre, pone la necessità di costituire un Fondo straordinario per la 
concessione di contributi a soggetti che hanno in corso sfratti per morosità e che saranno valutati con la 
collaborazione dei servizi sociali. Accanto a queste proposte, la risposta del Comune al problema 
dell’accesso alla casa si fonda sul ricorso ai seguenti diversi strumenti.  
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¾ CONTRIBUTO A INTEGRAZIONE DEI CANONI DI AFFITTO 

Uno dei principali interventi a disposizione dei cittadini, anche se non risolutivo e da considerare come 
strumento di emergenza, è il contributo ad integrazione del canone di affitto, istituito nel 1998 dal 
primo Governo Prodi. Il minore interesse dei governi di centrodestra verso le fasce più deboli della 
popolazione ha comportato una riduzione delle risorse destinate a questo importante sostegno. Ci 
proponiamo di far fronte a questa riduzione con fondi propri del bilancio e con le risorse che auspichiamo 
siano ancora messe a disposizione dalla Fondazione Mps. 
 

¾ ALLOGGI POPOLARI 

I reali casi di disagio economico e sociale possono trovare soluzione solo nella disponibilità di un alloggio 
popolare. La nostra città ha, storicamente, un numero di alloggi popolari notevolmente inferiore agli 
standard nazionali e locali. Attualmente sono 95, di cui alcuni in corso di ristrutturazione. 
L’amministrazione comunale si farà promotrice di sollecitazioni verso Siena Casa SpA per il 
completamento dei 18 alloggi nel quartiere de L’Agrestone e la nuova realizzazione di 8 alloggi a 
Quartaia, oltre a individuare nuove aree nel nostro territorio da destinare a questo importante settore.  
 

¾ RESIDENZA PUBBLICA ASSISTITA 

L’intenzione è quella di realizzare una struttura di proprietà pubblica che, attraverso la gestione 
integrata fra i servizi sociali (FTSA) e la società pubblica Siena Casa SpA, possa mettere a disposizione 
particolari abitazioni affiancate da specifici servizi di assistenza:  

• alloggi per emergenza abitativa temporanea (sfratto, disagi sociali, violenze familiari); 

• mini-alloggi per anziani soli che devono essere parzialmente assistiti; 

• alloggi che vadano a implementare l’offerta di alloggi popolari. 

L’intero complesso sarà dotato di servizi e personale di tipo sociale e sanitario e sarà integrato da 
strutture comuni, quali mensa, refettorio, sale polivalenti, al fine di far divenire il disagio, momentaneo o 
permanente, fisico o sociale, una nuova forma di rieducazione e di convivenza civile.  

Si intende proporre il progetto all’amministrazione regionale al fine di ottenere i finanziamenti previsti 
dal bando regionale sulle politiche abitative locali di prossima pubblicazione. 
 

¾ ALLOGGI DA DESTINARE A CANONE CALMIERATO  

Da qualche anno, grazie alle risorse del bilancio comunale e a quelle messe a disposizione dalla 
Fondazione Mps e dalla società pubblica Siena Casa SpA per il progetto provinciale sulla casa, il 
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Comune di Colle ha ampliato il proprio patrimonio di alloggi da affittare a canone calmierato. Questi 
sono destinati a cittadini con un reddito che non consente loro di poter ambire a un alloggio di proprietà e 
che, allo stesso tempo, li pone al di fuori delle fasce di accesso all’abitazione popolare. Nei prossimi anni 
si intende proseguire l'incremento di questo tipo di alloggi con nuovi acquisti.  
 

Contestualmente, il processo di riqualificazione urbana avviato, in particolare nell’area ex Ferriera, ha 
portato alla realizzazione di abitazioni sempre a canone calmierato di proprietà privata. Si intende 
proseguire questo percorso con il completamento della riqualificazione della ex Ferriera e dell’area 
della ex vetreria Stiver-Coop.   

 

Un ulteriore innovativo progetto per l’abitare sarà rappresentato dall’attuazione del protocollo firmato 
con la società pubblica Siena Casa SpA per incentivare i privati ad affittare immobili sfitti a canone 
concordato da destinare, come i precedenti, a inquilini individuati sulla base di una graduatoria pubblica. I 
privati che aderiranno all’iniziativa potranno beneficiare dell’abbattimento dell’Ici al 4 per mille e l’impegno 
dell’amministrazione comunale della società pubblica Siena Casa SpA sarà quello di fare da garanti per il 
pagamento e il mantenimento dell’immobile.  



 46 

LA RISORSA CULTURALE 
Colle è, storicamente, un luogo dove la cultura si intreccia in modo forte con la crescita della città. Oggi, 
di fronte a cambiamenti consistenti, è assolutamente necessario riconoscere l’appropriato ruolo delle politiche 
culturali per evitare l’aumento dei rischi di frammentazione e di esclusione sociale. Colle ha le energie 
intellettuali, nel volontariato e nell’associazionismo e nell’insieme complessivo dei propri cittadini, capaci di 
raccogliere questa sfida e di vincerla. La cultura deve saper valorizzare le proprie radici e il senso di 
appartenenza alla comunità, aprendosi, al tempo stesso, alle culture diverse e traendone un arricchimento. 
 

Per raggiungere questo obiettivo, è necessario far capire, da una parte, che la cultura ha un ruolo decisivo per 
lo sviluppo del Paese e, dall’altra, che ha una sua capacità produttiva. Questo consente di qualificare la spesa 
pubblica e di innescare meccanismi di formazione e di crescita per stabilire un rapporto continuativo e 
produttivo tra l’azione culturale e coloro che ne usufruiscono.  
 

Su queste basi, l’amministrazione comunale ha sempre promosso e sostenuto numerose attività culturali, 
integrando le strutture tradizionalmente presenti nel nostro territorio (biblioteca, teatri e musei) con altri 
luoghi che hanno assunto un ruolo determinante nella promozione di n
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AZIONI 
• programmazione e gestione delle strutture e delle attività a livello di area, razionalizzando le

risorse a disposizione; 

• reperimento di risorse aggiuntive rispetto a quello istituzionali, incentivando l'investimento di
capitali nelle attività e nelle infrastrutture legate alla cultura; 

• valorizzazione dei percorsi urbani e storici per far riscoprire la storia locale ai turisti ma anche ai
cittadini; 

• creazione di una vera e propria rete delle associazioni operanti sul territorio che possa
collaborare, in modo costante e sinergico, con l’amministrazione comunale, realizzando, così, un
programma integrato tra le iniziative istituzionali e quelle dell’associazionismo locale. 

BIBLIOTECA 
• mantenimento e ampliamento della proposta culturale promossa dalla biblioteca comunale

“Marcello Braccagni”, sostenendo la ricerca e la valorizzazione della storia locale (conferenze,
presentazione di libri, convegni); l’attività formativa ed educativa rivolta ai giovani (ColleLibro, Tutti
a Favola); la promozione del libro e della lettura e nuovi servizi (accesso pubblico a Internet,
apertura sezione decentrate nei quartieri, sull’esempio di Gracciano, circolo di lettura); 

• previsione di spazi all’interno della biblioteca per ospitare i cosiddetti “Circoli di studio”, piccoli
gruppi di persone che si riuniscono per confrontarsi e approfondire argomenti di interesse comune
legati alla città, con attività pratiche, fisiche, di laboratorio o di altro genere; 

• avvio dei lavori, a seguito della progettazione definitiva, tecnica e di funzione, per la realizzazione
dei nuovi spazi culturali previsti nell’area de La Fabbrichina (mediateca e biblioteca). 
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TEATRI 
• potenziamento e approfondimento di iniziative in collaborazione con le scuole e con

l’associazionismo locale, quali laboratori, convegni e seminari tesi a rafforzare la consolidata
esperienza proposta dal Teatro del Popolo e a valorizzare progetti di produzione quali VariiVenerdì
e le rassegne cinematografiche a tema. 

MUSEI 
• completamento dell’arredo e avvio dell’attività del Museo civico e diocesano d’arte sacra nel

Conservatorio di San Pietro, a seguito dei lavori di restauro (il finanziamento è già stato richiesto
alla Regione Toscana); 

• avvio definitivo dell’attività del parco archeologico di Dometaia con il coinvolgimento del Gruppo
Archeologico Colligiano, già gestore del Museo archeologico “Ranuccio Bianchi Bandinelli”. 
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L’OFFERTA FORMATIVA 

Il diritto all'istruzione è fondamentale per sviluppare la personalità di ogni singolo cittadino e deve essere 
gratuito e garantito dallo Stato. Il livello di istruzione di una società, infatti, è la cartina di tornasole del suo 
sviluppo e della forza della sua democrazia. L’educazione, tuttavia, non si conclude con la fine del 
percorso scolastico, ma deve essere intesa come permanente e, soprattutto, come uno strumento 
strategico volto a realizzare il progetto di reale convivenza tra cittadini con storie e provenienze diverse. 
 

Fino a oggi, il Comune di Colle di Val d’Elsa si è impegnato per rispondere in maniera adeguata alle 
necessità della crescente utenza in età scolastica, dal nido d’infanzia all’istruzione secondaria 
superiore. Questo impegno si è concretizzato con l’attivazione di servizi e di progetti di vario genere, 
mettendo in campo risorse e professionalità che hanno accompagnato la crescita quantitativa e 
qualitativa della comunità. 
 

Attualmente, i nuovi indirizzi ministeriali per la scuola dell’obbligo prevedono un servizio pubblico che 
offra solamente politiche scolastiche limitate all’essenziale, sia in fatto di tempo che di qualità formativa. 
Tutte le attività integrative vengono considerate aggiuntive e, pertanto, non trovano al momento 
adeguata copertura finanziaria da parte dello Stato. Noi respingiamo questo meccanismo, continuando a 
sostenere i progetti proposti dalle diverse istituzioni scolastiche, tesi, da sempre, a migliorare e integrare 
l’attività, offrendo la possibilità di una maggiore conoscenza del territorio e tenendo conto delle mutate 
esigenze della cittadinanza a seguito dei cambiamenti sociali avvenuti nel nostro contesto territoriale.  
 

Accanto a tutto questo, oggi diventa essenziale anche pianificare progetti che rilancino e riqualifichino 
l’edilizia scolastica del nostro Comune. Dovremo porci non solo l’obiettivo dell’adeguamento e della 
riqualificazione delle strutture esistenti, ma anche quello della realizzazione di nuovi plessi, con 
particolare attenzione alla scuola dell’obbligo. Si procederà alla realizzazione di un vero e proprio piano 
dell’edilizia scolastica comunale che dovrà tenere conto:  

• della realizzazione della nuova scuola materna e degli uffici della direzione didattica a 
Borgatello, con relativa dismissione dell’attuale edificio in Piazza Duomo; 

• della manutenzione straordinaria del complesso scuola materna-scuola elementare in Via 
XXV Aprile e Via Maremmana Vecchia, con relativo ampliamento degli spazi; 

• della disponibilità di una nuova area per la realizzazione di una scuola materna a L’Agrestone, 
da utilizzare, eventualmente, come edificio volano per la manutenzione di Via XXV Aprile e, 
successivamente, come ampliamento dell’offerta strutturale;  
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• della manutenzione straordinaria e ampliamento della scuola media “Arnolfo di Cambio”. 

 
Per quanto riguarda gli asili nido, vista la crescente domanda di utilizzo, si dovrà avviare un’attenta 
verifica delle risorse finanziarie a disposizione per la realizzazione di una nuova struttura. Accanto a 
questo, per soddisfare le attuali richieste, si avvierà una graduale integrazione con strutture 
convenzionate e parificate, secondo gli attuali indirizzi normativi della Regione Toscana. 
 

Le politiche educative promosse finora sono state articolate sulla base delle diverse esigenze provenienti 
dall’utenza. Sarà necessario proseguire su questa strada attraverso:  

• interventi mirati e strutturati nei servizi rivolti all’infanzia, alla scuola primaria e a quella 
secondaria di primo grado, per favorire la qualità del tempo scuola e l’arricchimento dell’offerta 
formativa, aprendosi al territorio; 

• interventi di carattere ludico-ricreativo per il tempo extrascolastico, rivolti anche al recupero 
del disagio, che partano dalla rimodulazione degli spazi già esistenti e dalla progettazione di 
nuovi spazi significativi per bambini, giovani e adulti, e accessibili ai diversamente abili; 

• interventi sull’educazione degli adulti promuovendo l’alfabetizzazione e la formazione 
continua per i cittadini stranieri, programmando l’istituzione di un centro territoriale e rendendo 
sempre più accessibile a tutti i cittadini la rete culturale della città, composta dai musei, dai 
cinema, dai teatri, dalle scuole di musica e dalla biblioteca; 

• interventi di sostegno alle famiglie, a partire da quelle maggiormente in difficoltà, per 
un’effettiva integrazione dei soggetti più deboli, a partire dai diversamente abili. 
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AZIONI  

• garanzia del supporto organizzativo, logistico e strutturale alle offerte diversificate 
di tempo scuola delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado del 
Comune (tempo ordinario, tempo pieno e tempo prolungato); 

• integrazione strutture pubbliche e private per l’aumento dell’offerta dei servizi educativi 
rivolti alle famiglie con bambini da 0 a 5 anni; 

• supporto e collaborazione all’elaborazione dei Piani dell’offerta formativa (POF) e dei 
Piani integrati di area (PIA), mettendo a disposizione risorse finanziarie, ma anche 
umane e logistiche; 

• supporto all’elaborazione e alla realizzazione di progetti scolastici dedicati a 
problematiche legate all’infanzia e alla pre-adolescenza; 

• elaborazione e supporto di progetti di promozione della cittadinanza attiva e di 
conoscenza del territorio, partendo dal proseguimento della positiva esperienza del 
Consiglio comunale dei ragazzi; 

• potenziamento dei corsi di italiano per bambini stranieri e delle attività di doposcuola,
stimolando un maggiore inserimento a partire dai più piccoli;   

• sostegno al mantenimento del centro territoriale per la formazione continua, 
riconoscendogli un maggior peso nelle politiche di area; 

• mantenimento e rafforzamento degli attuali progetti promossi in collaborazione con 
gli istituti superiori (come il corso di orientamento della Scuola Normale Superiore di 
Pisa o Agenda 21);  

• rafforzamento della collaborazione con la Provincia di Siena per la realizzazione di un 
Istituto Tecnico Superiore (ITS), indirizzato al post-diploma, per le materie ambientali ed 
energetiche, mettendo a disposizione i locali del Polo universitario presso il Palazzone.  
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SPORT PER TUTTI 
Colle di Val d’Elsa gode ormai da diversi anni di una buona situazione per quanto riguarda la pratica sportiva. 
Lo sport non è considerato un elemento secondario per la comunità, in quanto offre opportunità di crescita 
sociale, ma anche occasioni di incontro, di socializzazione e di integrazione. Proprio per questo motivo 
l’investimento in questo settore non può essere trascurato. 
Gli impianti sportivi presentano caratteristiche di elevata qualità e le numerose associazioni presenti sul 
territorio offrono la possibilità di praticare diverse discipline. Gli investimenti e la valorizzazione degli impianti 
hanno permesso di incentivare e incrementare la pratica sportiva, partendo in primo luogo dai più piccoli. Si 
intende proseguire e incrementare la promozione dello sport attraverso i progetti di educazione sportiva già 
avviati in collaborazione con le scuole. 
Ormai da alcuni anni la gestione degli impianti sportivi è affidata alle società che li utilizzano; questo 
metodo ha prodotto buoni risultati sia a livello della manutenzione degli stessi che dei servizi offerti. 
L’esperienza colligiana, prima nel suo genere in Toscana, è stata presa come esempio per la legge regionale 
numero 6 del 2005, che disciplina la gestione degli impianti sportivi da parte degli enti territoriali. 
Negli ultimi anni lo sport è stato un aiuto per l’incremento del turismo nella nostra città. La completezza e 
la qualità dei nostri impianti ha permesso, e lo permetterà anche in futuro, di organizzare manifestazioni di 
forte richiamo che hanno fatto apprezzare la bellezza e le qualità del nostro territorio e hanno portato un buon 
indotto agli esercenti, agli albergatori e i ristoratori della zona. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 AZIONI 
• realizzazione di un nuovo parco polifunzionale per attività sportive libere all’aperto attrezzato

per esercizi ginnici e l’avviamento al ciclismo;  

• dotazione di servizi e attrezzature per l’attività spontanea e amatoriale all’interno dei parchi
attuali (La Badia, S.Agostino, Bacìo, Dometaia e Parco dell’Elsa);  

• istituzione di una commissione di verifica e rendicontazione sull’erogazione dei contributi,
dei progetti finanziati e sulla gestione degli impianti da parte delle associazioni;  

• attivazione, in collaborazione con gli uffici turistici comunali, di un nuovo servizio di promozione
territoriale per incentivare la realizzazione di manifestazioni sportive di carattere nazionale e
internazionale; 

• individuazione o realizzazione di uno spazio coperto per accogliere le società sportive che si
occupano di arti marziali e boxe e dove poter installare le attrezzature fisse di cui necessitano; 

• valutazione di progetti e iniziative, da promuovere in collaborazione con le società sportive, volti a
favorire la pratica sportiva anche per le famiglie che vivono situazioni di difficoltà economica. 
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UNA COMUNITA’ SICURA E SOLIDALE 

Costruire una comunità forte, sicura e solidale, fondata sulla certezza di diritti e doveri uguali per tutti 
attraverso regole condivise. E’ questa la nostra idea di società ed è questo il nostro progetto per Colle. La 
parola d’ordine sarà “senso di comunità”, inteso come cemento sociale e culturale per combattere il senso di 
insicurezza e proporre un modello di sviluppo che anziché soffiare su ansie e paure, così come avviene nel 
centrodestra, punti sulla scrittura collettiva di un nuovo patto di cittadinanza.  
 

Innanzitutto, occorre meglio definire il nostro reale concetto di sicurezza: vogliamo essere sicuri del lavoro e 
nel lavoro; sicuri di avere un reddito che permette di arrivare alla fine del mese; sicuri di avere una casa in cui 
abitare sereni e sicuri del futuro. Riteniamo che una comunità si senta sicura quanto più è coesa, cioè quanto 
più si frequenta e si conosce. Per questo, devono essere sostenute e favorite tutte le occasioni di incontro e di 
confronto tra cittadini vecchi e nuovi ed occorre, allo stesso tempo, contrastare i fenomeni di illegalità 
attraverso investimenti adeguati in forze e strumenti. C’è bisogno di lavorare all’elaborazione di una risposta 
organica che sia in grado di trovare una soluzione che tenga conto della ampia varietà di sfaccettature e di 
problematicità che questa questione pone davanti e che affronti il tema dei diritti e dei doveri dei cittadini.  
 

La sicurezza non è solo un fatto di ordine pubblico, ma è anche una questione legata ad altri fattori, alcuni 
di carattere locale, altri più “delocalizzati”: la qualità dello stare insieme e dell’interazione; il benessere 
economico; l’influenza dei mezzi di informazione; il clima percepito in seguito alla frequenza di piccoli o grandi 
fatti di criminalità. Le persone che più si sentono in pericolo sono coloro che hanno meno confidenza e 
relazioni con il contesto intorno a loro. Un territorio in cui non si hanno relazioni, infatti, è un territorio che non 
conosciamo bene, sul quale ci sentiamo a disagio e in cui ci sentiamo più esposti al pericolo. (vedi pag. 31 – 
Adotta un palazzo) 
 

Innanzitutto, bisogna fare in modo che la progettazione urbanistica delle città e dei quartieri tenga conto di 
quanto questo fattore inciderà sul tessuto sociale di un territorio. La compattezza e la tenuta di un tessuto 
sociale, infatti, dipende da come progettiamo lo sviluppo urbanistico. Il decoro urbano è un elemento da 
valorizzare quando parliamo di sicurezza. Il recupero degli spazi urbani e nuove forme di aggregazione e di 
vita sociale che rendono una città viva e dinamica sono le migliori risposte a chi chiede più sicurezza e tutela. 
La vera risorsa di ogni comunità per rispondere in materia di sicurezza è, infatti, la gente, favorendone la 
mobilitazione e consegnandole il controllo sociale degli spazi più prossimi. Si tratta di stimolare un controllo 
sociale al posto di quello militare.  
 

Per mettere in pratica un controllo del territorio che funzioni realmente occorre un coordinamento e un 
impegno comune da parte di istituzioni, cittadini, forze dell’ordine e operatori commerciali per promuovere una 
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strategia condivisa e concreta che non segua l’onda dell’emotività. Su questo fronte è importante il 
coordinamento e l’integrazione tra Polizia municipale, Questura e Carabinieri.  
 
E’ importante, inoltre, promuovere politiche coerenti tra loro in materia di accoglienza, partecipazione e 
controllo del territorio, inteso anche come sorveglianza. Bisogna razionalizzare al meglio le forze dell’ordine 
presenti sul territorio della Valdelsa, facendoci promotori della riapertura di un tavolo di discussione sulla loro 
distribuzione territoriale.  
 

Anche la scuola ricopre un ruolo importante quando si parla di sicurezza. La mediazione e l’interazione sono 
presenti ogni giorno nelle aule scolastiche, dove bambini e ragazzi di origini, culture e tradizioni diverse 
convivono per gran parte della loro giornata, condividendo momenti di studio e di svago. La conoscenza 
reciproca, il confronto, il dialogo sono le risposte più concrete quando si parla di integrazione e di sicurezza. 
La tradizione di forte senso civico e di rispetto delle regole di cui la nostra città è portatrice, devono servire da 
stimolo per promuovere in maniera ancora più forte la cultura della legalità sul nostro territorio.  
 

E’ in questa ottica che si collocano i progetti di collaborazione tra la scuola e le istituzioni locali, impegnati 
congiuntamente nella costruzione di percorsi di conoscenza delle caratteristiche culturali del territorio ma 
anche di occasioni di confronto multiculturale e, più in generale, di educazione alla legalità, alla convivenza 
civile e alla cittadinanza attiva. Si tratta di attività che hanno lo scopo di diffondere e condividere i principi 
fondamentali dello “stare insieme”, prevenire e controllare fenomeni quali il bullismo o, comunque, creare 
occasioni di riflessione su quelle forme di mancato rispetto delle regole che derivano spesso dalla mancata 
conoscenza dei diritti e doveri di ogni singolo cittadino. L’esperienza del Consiglio comunale dei ragazzi è 
una delle modalità attraverso le quali si è creato e si continua a creare quell’aggancio con le amministrazioni 
locali che consente agli alunni un contatto diretto con le istituzioni e una fattiva partecipazione alla vita 
comunitaria.  
 

Crediamo, inoltre, che l’integrazione e i legami reciproci, si realizzino anche costruendo un forte senso di 
appartenenza a una comunità, alla quale tutti i cittadini, stranieri o italiani, possano sentirsi partecipi, 
rafforzando contemporaneamente la consapevolezza del sistema di diritti e doveri. Per questo, per i cittadini 
attualmente non rappresentati, ma parte integrante e fondamentale del nostro tessuto sociale ed economico, 
riteniamo necessaria l’istituzione, concordemente con gli altri Comuni della Valdelsa, di un organismo di 
rappresentanza quali la Consulta degli immigrati. 
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AZIONI 
• mantenimento dei progetti di educazione stradale, alla legalità e alla conoscenza

istituzionale nella scuola dell’obbligo e nelle scuole superiori (lezioni e attività con operatori delle
forze dell’ordine e Consiglio comunale dei ragazzi); 

• continuazione del progetto di arredo urbano in collaborazione con gli operatori commerciali
nelle parti alta e bassa della città;  

• completamento e conclusione dei progetti di miglioramento dell’illuminazione pubblica in
Borgo e Castello e dell’installazione dell’impianto di videosorveglianza nelle zone di maggiore
interesse sociale e culturale;  

• implementazione del progetto di rivitalizzazione promosso dal centro commerciale naturale
Colgirandola con iniziative periodiche di cultura e di spettacolo e incentivi all’apertura di locali
pubblici; 

• previsione, nelle future progettazioni urbanistiche, di un’adeguata attenzione agli spazi urbani e
ai luoghi di aggregazione; 

• aumento dei servizi notturni della Polizia municipale, anche attraverso la collaborazione con il
Comando del Comune di Poggibonsi; 

• sostegno alla creazione di uno specifico tavolo di coordinamento tra le forze dell’ordine
territoriali (Vigili urbani, Polizia, Carabinieri); 

• avvio di una seria riflessione a livello Valdelsa per una ridistribuzione della presenza sul
territorio delle attuali forze dell’ordine; 

• promozione di un progetto di area per  giungere, attraverso la Consulta degli stranieri,
all’elezione di un consigliere comunale aggiunto. 
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IL CENTRO CULTURALE ISLAMICO  
I cinque anni appena trascorsi sono stati caratterizzati da un forte dibattito sulla realizzazione del nuovo 
centro culturale islamico con argomenti e notizie che spesso non sono risultate veritiere, come le 
dimensioni, le finalità e il modo in cui dovrà essere gestita la struttura. In molti ci hanno detto che “è stata una 
buona idea gestita male” e in parte siamo consapevoli che si potevano utilizzare strumenti e strategie 
diverse per far meglio conoscere e apprezzare le qualità di questo progetto.  
In questi cinque anni la comunità islamica ha sempre svolto regolarmente la sua attività e quando ha avuto 
necessità di luoghi più grandi rispetto all’attuale sede in Piazza Bartolomeo Scala, ha utilizzato spazi 
all’interno del nostro Comune con attività che hanno coinvolto molte persone, ma che non hanno mai 
generato problemi di conflittualità sociale e, tantomeno, di ordine pubblico. I lavori di realizzazione della 
nuova struttura sono andati avanti con ostacoli, affrontati dalla comunità islamica, sia nell’organizzazione 
della gestione tecnica e nel reperimento dei fondi necessari per la realizzazione che in un notevole 
ostruzionismo causato da chi si opponeva al progetto. Oggi la realizzazione della struttura si sta avviando 
verso la conclusione.   
 

Il confronto e il dialogo fra culture diverse sono due strumenti fondamentali per la crescita di una società 
democratica e questo concetto si sta affermando ogni giorno di più anche nello scenario politico 
internazionale, grazie alla svolta impressa da Barack Obama alla politica estera degli Stati Uniti. La nostra 
città ha attivato un percorso di confronto con la comunità islamica alla fine degli anni ’90 e, sotto questo 
profilo, può essere considerata un esempio di interazione fra le diverse identità culturali che compongono la 
popolazione per offrire una grande opportunità di crescita alle giovani generazioni.  
 

Il percorso avviato a Colle di Val d’Elsa assume maggiore rilievo grazie al protocollo d’intesa sottoscritto nel 
dicembre del 2004 fra l’amministrazione comunale e la Comunità islamica di Siena e provincia. Il documento - 
unico nel suo genere in Italia perchè per la prima volta ha visto la firma di una comunità islamica e di un 
soggetto rappresentante lo Stato italiano – assume ancora maggiore valore di fronte alla scelta della stessa 
comunità islamica di autoregolamentarsi. Il protocollo prevede inoltre, nella parte centrale, la costituzione di un 
Comitato scientifico paritetico di garanzia composto da membri scelti dall’amministrazione comunale di Colle e 
dalla comunità islamica locale.  

Tutto ciò ci fa pensare e riflettere che l’aver dato la possibilità di realizzare un centro culturale islamico nella 
nostra città sia stata e possa essere un’opportunità di crescita e di miglioramento della coesione sociale 
all’interno della nostra comunità. Il nostro progetto, infatti, ha l’unico obiettivo di rafforzare e sostenere la 
conoscenza reciproca e l’integrazione della comunità islamica nella nostra città, dove queste persone hanno 
scelto di vivere, di lavorare e di far crescere i loro figli, nel pieno rispetto delle nostre norme e dei diritti e dei 
doveri che regolano la nostra vita quotidiana.  
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LA CITTA’ CHE PRODUCE   

CONTESTO ATTUALE 

La realtà economica e sociale della provincia di Siena si sta progressivamente modificando. Anche sulla 
collettività senese si proiettano, dunque, le difficoltà economiche e occupazionali che caratterizzano questa 
fase. Nonostante il fatto che tutto sia determinato e influenzato dalle politiche nazionali e dall’andamento 
mondiale dell’economia, riteniamo che anche l’amministrazione comunale possa intervenire, anche se non con 
competenze dirette, per aiutare lo sviluppo economico e l’occupazione.  
 

Il livello locale può e deve contribuire in misura incisiva sull'andamento della congiuntura economica. Basti 
pensare che quasi la metà degli investimenti, cioè della componente della domanda più importante su cui dovrà 
far leva la ripresa economica, se vogliamo perseguirla con serietà, è appannaggio delle regioni e degli enti 
locali. Sulla base di questo, oltre alla importanza che l'ente locale riveste nella gestione dei servizi sociali, 
occorre riaffermare con forza il ruolo che i comuni e gli enti locali possono rivestire nell'ottica di un rilancio 
della nostra economia e dell'attenuazione dei fenomeni di degrado sociale che si accompagnano in maniera 
pesante a periodi di recessione. In questa ottica risultano inaccettabili i tagli che si continua ad operare da parte 
dei governi centrali nei confronti dei Comuni. Quando parliamo di sviluppo non intendiamo solo quello 
produttivo, delle imprese presenti nel territorio, ma ci riferiamo anche allo sviluppo urbano, ai servizi pubblici, 
alla difficile rincorsa per conseguire standard ambientali che garantiscano un'adeguata qualità della vita, un 
insieme di elementi che possono coniugare tradizione, modernità, compatibilità ambientale e diritti. 
 

Colle, come il resto della provincia, necessita di un impegno riformatore straordinario, in grado di 
comprendere il presente e progettare il futuro, proponendo una cultura di governo capace di dare nuove 
risposte ai nuovi problemi. Occorre introdurre più efficienza e selezione nel settore pubblico nell’interesse 
dei cittadini e delle imprese; stimolare più competitività, ma sempre responsabile, in quello privato; compiere 
scelte territoriali e ambientali realmente sostenibili, cioè attente alla finitezza dei beni naturali; promuovere il 
merito e l’uguaglianza delle opportunità; sostenere forti processi di ricambio generazionale e di pari opportunità 
per le donne, in tutti i settori della vita pubblica e privata.  
 

Per questo, è fondamentale identificare gli interlocutori con i quali avviare un percorso continuo e costante di 
confronto e di aggiornamento, rafforzando il ruolo del governo locale con uno stretto rapporto tra gli enti 
pubblici che agiscono sul territorio (Comuni, Provincia, Regione,Università, Asl, Azienda Ospedaliera). In  
questo senso anche il rapporto con la Fondazione Monte dei Paschi deve essere rafforzato nel senso di 
identificare la Fondazione come uno dei motori di sviluppo del territorio e proiettata verso progettualità 
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infrastrutturali in grado di attivare ulteriori investimenti. In questo senso, occorre continuare a difendere 
l’autonomia della Fondazione e il suo legame con il nostro territorio. Occorre anche avviare forme di 
consultazione periodica e costante con le imprese, con i sindacati, con il mondo delle associazioni di 
volontariato e del no profit, perché la concertazione, in questo senso, è un modello che su questo territorio può 
trovare lo spazio per un'applicazione  coerente e costante. 
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LAVORO E LAVORATORI 

Premesso che il nostro compito politico è quello di promuovere lo sviluppo, il lavoro, il sociale con tutti i mezzi 
che sono a disposizione dell’amministrazione comunale, crediamo doveroso e tra i nostri compiti principali, 
fornire tutte le indicazioni e le opportunità che le istituzioni mettono in atto affinché i lavoratori possano 
usufruire di tutti quegli strumenti che permettono di ricollocarsi e di qualificarsi nel mondo del lavoro. Per fare 
questo, viene proposto di creare un punto di incontro tra imprenditori e lavoratori per effettuare periodicamente 
un’informazione sugli strumenti che gli enti preposti, Comune, Provincia, Regione e il governo centrale 
mettono a disposizione per favorire lo sviluppo economico e l’occupazione. 
  

Oggi uno dei problemi più gravi della nostra società è, oggi, l’insicurezza e la precarietà del lavoro. In un simile 
contesto, occorre continuare l’impegno fattivo portato avanti fino dalle precedenti amministrazioni comunali, 
promuovendo le seguenti azioni: 

• valorizzare i rapporti di lavoro a tempo indeterminato come strumento principale per lo svolgimento 
delle attività istituzionali dell’ente, ricorrendo al altre forme contrattuali solo quando ciò risulti 
effettivamente indispensabile; 

• ridurre al minimo le prestazioni lavorative a carattere atipico e renderle oggetto di preventiva 
contrattazione sindacale, in merito a modalità ed entità; 

• basare il rapporto di lavoro sulla dignità e sulla responsabilità del lavoratore e sui diritti individuali e 
collettivi; 

• riaffermare il valore della contrattazione e delle relazioni sindacali; 

• valorizzare le competenze e le professionalità attraverso l’accesso alla conoscenza delle scelte, la 
partecipazione all’organizzazione del lavoro e l’autonomia professionale; 

• riconoscere anche ai lavoratori a contratto i diritti ad un’equa retribuzione, alla formazione 
professionale e alla sicurezza; 

• privilegiare, entro i limiti di legge, nell’espletamento dei bandi di gara, le aziende che hanno conseguito 
la certificazione etica; 

• valutare, a livello di area, l’attivazione di commissioni consiliari e tecniche che verifichino la regolarità 
dei contratti di lavoro e di servizio delle aziende vincitrici di bandi di gara pubblici per lavori e servizi; 

• verificare le condizioni di lavoro dei soggetti interessati da eventuali processi di esternalizzazione di 
attività dell’ente locale; 
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• valutare, a livello di area, la riduzione delle imposte comunali a tutti i lavoratori che risultano essere 
disoccupati, precari o in cassa integrazione; 

• promuovere una cultura della sicurezza sul lavoro. 
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INDUSTRIA 

Le nuove potenzialità manifatturiere del nostro territorio passano dalla valorizzazione delle nostre aree per 
ospitare nuove aziende e da un rinnovato concetto di sostenibilità, già descritto nel capitolo dedicato alla Città 
sostenibile. Questo vede al centro dello sviluppo futuro una maggiore consapevolezza della tutela 
ambientale e dell’uso di energie rinnovabili.  
 

Per questo motivo, partendo dall’incentivare l’adeguamento energetico degli edifici pubblici e privati e 
l’uso delle energie rinnovabili, si pensa di attivare un sistema di attrazione territoriale rivolto alle imprese del 
settore – sia quelle produttrici di attrezzature che gli installatori – stimolando la possibilità di nuovi lavori. A 
questo verrà affiancata una specifica politica di formazione e ricerca, implementando le attività del Polo 
universitario colligiano e collaborando con l’amministrazione provinciale per l’attivazione dell’Istituto Tecnico 
Superiore (ITS) per le materie ambientali ed energetiche.  
 

La localizzazione nella zona industriale di Poggibonsi di SIENA NANOTECH deliberato dalla Fondazione MPS 
è un passo importante in questo percorso, così come il rafforzamento del Polo Universitario Colligiano. 
Centrale deve inoltre divenire il dibattito sul distretto delle “Energie Rinnovabili”: dobbiamo riuscire a 
precisarne meglio i contorni e i significati, come Valdelsa siamo convinti di poter giocare un ruolo significativo. 

 

 

 

 

CRISTALLO 
 
Gli ultimi anni sono stati segnati dalla crisi della più grande azienda del territorio, la Calp, realtà produttiva 
tra le più significative in provincia di Siena per numero di addetti. Inoltre, tutto il comparto, comprese le 
aziende dell’indotto della meccanica e delle seconde lavorazioni, hanno visto un forte ridimensionamento 
del proprio fatturato.  

L’amministrazione comunale si è impegnata, insieme ai sindacati, alla Provincia di Siena e alla Regione 
Toscana per difendere i livelli di occupazione e mantenere attivo questo importante comparto. Dal mercato 
però, in quest’ultimo periodo, si sono avuti segnali di regressione, che hanno portato fasi critiche all’interno 
di alcune nostre grandi aziende. 

L’impegno dell’amministrazione comunale si concentrerà: 

- sul mantenimento attivo del tavolo di concertazione istituzionale, al fine di monitorare tale strategico 
settore; 

- sul sostegno di tutte le azioni previste nel protocollo d’intesa firmato con la Regione Toscana per 
sviluppare l’innovazione e la promozione del prodotto cristallo. 
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AGRICOLTURA, COMMERCIO E ARTIGIANATO 

AGRICOLTURA 

Per quanto il nostro Comune non sia una zona a eminente vocazione agricola e il frazionamento degli 
appezzamenti rifletta le dimensioni e la tipologia delle attività, l'agricoltura conserva ancora un ruolo nella 
nostra economia e nella definizione del nostro paesaggio. Riteniamo, perciò, che si debba operare, anche qui, 
incentivando, con gli strumenti a disposizione, gli investimenti in aziende agricole innovative e produttive, che 
prevedano, nei loro piani di lavoro aziendali, particolare attenzione all’uso consapevole del territorio e alla 
sostenibilità ambientale. 
 

La lavorazione dei terreni rappresenta il primo presidio di tutela idrogeologica, ambientale e paesaggistica 
di un’area, con conseguenti effetti benefici anche per altri settori economici, a partire da quello turistico. In 
questo senso, dovrà muoversi anche l’agricoltura valdelsana, che per il tipo di sviluppo industriale che ha 
caratterizzato gran parte del territorio, è stata lasciata troppo a se stessa pur essendo caratterizzata anche 
dalla presenza di colture importanti. 
 

Parallelamente, mediante il coinvolgimento di tutti gli operatori del settore e delle istituzioni sovraordinate, si 
devono promuovere iniziative idonee e realizzare le strutture opportune per consentire agli agricoltori, non solo 
del territorio cittadino, la vendita diretta dei loro prodotti, perseguendo il fine della filiera corta. Su queste basi, 
dovranno essere promosse iniziative sul modello del Mercatale, se possibile anche in forme più stabili, che 
consentano guadagni diretti agli agricoltori e risparmi su prodotti alimentari per gli acquirenti. 
 

Sul fronte del sostegno all’agricoltura, inoltre, è necessario operare considerando la stretta connessione che 
esiste fra le produzioni di qualità e lo sviluppo d’immagine delle numerose aziende di agriturismo presenti sul 
territorio comunale, che fanno della nostra zona una delle presenze più capillari in tutta Italia e che svolgono un 
ruolo fondamentale nella valorizzazione delle enormi potenzialità paesaggistiche della Valdelsa. 

 

COMMERCIO  

Per quanto riguarda il commercio di vicinato, si evidenzia come i lavori di riqualificazione della città stanno 
andando nella giusta direzione per il rilancio del settore, specialmente con il rifacimento di Piazza Arnolfo e 
delle vie limitrofe. Inoltre, le iniziative promosse dal centro commerciale naturale Colgirandola hanno fatto sì 
che il centro cittadino durante questi eventi fosse rivitalizzato. Questi interventi, però, non bastano a rilanciare 
questo settore, che, da qualche anno, vede una forte crisi dovuta a più fattori e crediamo che sia importante 
favorire l’apertura di nuove attività commerciali, soprattutto nella parte bassa della città. 
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Si registra concordemente la necessità di consolidare e di sviluppare la formazione e la qualificazione 
professionale dei giovani, privilegiando e riscoprendo quelle attività che necessitano di manodopera 
specializzata e per le quali non c’è offerta di ricambio sul mercato locale. Ci vogliamo riferire a carrozzerie, 
elettrauto, fabbri, stamperie ecc., per le quali non esiste una concreta formazione professionale giovanile. A 
tal fine, il ruolo dell'Istituto Cennini e la sua vocazione rivolta a formare figure professionali specializzate nella 
produzione devono far parte delle nostre strategie di crescita economica del territorio. Questo istituto insieme 
agli altri con questa specificità dovrà essere "protetto", con l'obiettivo di un suo rilancio, anche sul piano 
dell'immagine. 
 

Occorre anche sviluppare concretamente una strategia di marketing che possa favorire l’insediamento di 
nuove attività o diversificare quelle esistenti. A questo proposito, va evidenziata la carenza di medie e grandi 
strutture di vendita, in particolare nel settore non alimentare, da sempre viste come concorrenti al commercio di 
vicinato. Questa visione ha comunque causato una forte evasione dell’utenza commerciale verso altri territori. 
La previsione di spazi adatti ad ospitare medie strutture sia nelle vicinanze del centro commerciale naturale 
(Fabbrichina) che in aree relativamente distanti (area industriale Belvedere) dovrà essere sfruttata per attrarre 
nuove attività legandone, per quanto possibile, le strategie di vendita al centro commerciale naturale.  
 
 

 

 

 

AZIONI 

• affrontare con maggior decisione il problema della semplificazione amministrativa per favorire 
l’avvio, il trasferimento e lo sviluppo delle attività, rafforzando il ruolo dello Sportello unico per le attività 
produttive (Suap), che funga da unico tavolo di concertazione sia per gli aspetti urbanistici che 
amministrativi; 

• rafforzare la promozione e l’incentivazione delle proprietà immobiliari, al fine di operare 
un’importante ristrutturazione degli edifici e dei fondi commerciali, sollecitando eventuali collaborazioni 
con Colle Promozione; 

• approfondire e sviluppare il piano di merchandising della città realizzato da FabbricaColle – Colle 

Promozione, al fine di ampliare l’offerta merceologica e di favorire la qualificazione delle attività 
esistenti; 

• promuovere iniziative di valorizzazione della filiera corta, sul modello del Mercatale. 



 65 

 

 

 

 

IL CENTRO COMMERCIALE NATURALE COLGIRANDOLA 

Il centro commerciale naturale di Colle di Val d’Elsa è nato nel 2005 per promuovere un’organizzazione
rinnovata e coordinata delle attività miste, che comprendono le attività commerciali, ma anche tutti i servizi
che si affacciano su spazi pubblici: artigianato, servizi, cultura, banche. L’obiettivo primario del centro
commerciale naturale è quello di coordinare e integrare tutte queste attività con una politica comune di
sviluppo e di promozione del territorio che vede protagonisti attivi gli operatori.  
 

Oggi, il centro commerciale naturale di Colle di Val d’Elsa conta 186 aderenti e abbraccia l’area del centro
storico di Colle alta, con Borgo e Castello, e la parte di Colle bassa compresa fra l’area de La Fabbrichina e
il supermercato Coop.  
 

Fin dalla sua nascita, Colgirandola è stata retta dal Comitato di Coordinamento Cittadino, presieduto dal
vicesindaco e assessore alle attività produttive. Dopo la nomina dei rappresentanti di area in cui è stato
diviso il centro commerciale naturale e il coinvolgimento sempre maggiore degli operatori, a partire dai
prossimi mesi sarà fondamentale riflettere su un “passaggio di consegne” agli operatori stessi per la
gestione diretta della struttura, contando su contributi e sostegno amministrativo da parte del Comune,
come avviene in realtà vicine a noi e nel rispetto della normativa regionale in materia di centri commerciali
naturali. 
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TURISMO  

A Colle di Val d’Elsa negli ultimi anni si è registrato un sensibile aumento degli arrivi e delle presenze turistiche, 
grazie a una politica più attenta ai bisogni del turista e alla valorizzazione del paesaggio, 
dell’enogastronomia, del patrimonio storico-artistico e del cristallo. Dai dati dell’Osservatorio provinciale, i flussi 
turistici nella città del cristallo sono aumentati, nel periodo compreso fra il 2004 e il 2007, del 19%, per gli arrivi, 
e del 43%, per le presenze. Negli ultimi anni, è emerso un notevole aumento di interesse da parte del turista 
straniero, anche grazie alla promozione e alla maggiore presenza della città nelle più importanti guide turistiche 
straniere. 
 

La prospettiva del turismo, a Colle e in Valdelsa, deve essere riferita in primo luogo all'identità comunale, in 
quanto il locale diventa globale sul piano della comunicazione, conservando ed esaltando la propria identità. 
Occorre, soprattutto, fare un passo in avanti nella programmazione concertata degli interventi, tenendo insieme 
i caratteri storici e quelli legati più propriamente alla presenza turistica. Gli obiettivi principali, infatti, sono 
quelli di allungare gradualmente la durata media delle permanenze; fidelizzare i turisti; consentire un rapporto 
più autentico con la società colligiana e valdelsana; decongestionare le località più “gettonate” e ridistribuire 
tendenzialmente i flussi anche al di fuori del periodo estivo.  
 

Tutto questo passa dalla valorizzazione del “prodotto turistico Valdelsa”, inteso come un progetto integrato 
di marketing territoriale, con l’obiettivo di realizzare una vera e propria rete di offerta turistica all’interno di un 
territorio con importanti peculiarità con, all’apice, San Gimignano. Per non sprecare energie e risorse su 
autonome iniziative di promozione, occorre che si attivi un fattivo inserimento del nostro territorio nelle politiche 
di comunicazione turistica dell’amministrazione provinciale.   
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AZIONI 

• realizzazione di un’apposita area attrezzata per la presentazione della lavorazione a caldo del 
cristallo e delle seconde lavorazioni; 

• fornitura di calici, a prezzo convenzionato, alle attività di ristorazione come strumento di 
promozione territoriale e del prodotto cristallo;  

• avvio di un percorso di coinvolgimento della Pro Loco e dell’associazionismo locale al fine di 
attivare potenziali gemellaggi con città italiane e straniere, per la valorizzazione e la conoscenza 
delle nostre eccellenze territoriali; 

• completamento del progetto avviato della nuova segnaletica turistica e dell’arredo urbano; 

• potenziamento della promozione turistica della città, con particolare attenzione al turismo 
culturale e sportivo, anche attraverso la valorizzazione di forme di mobilità dolce e con strutture 
ricettive a basso costo (rivolte ad esempio ai pellegrini che percorrono la Via Francigena, ma 
anche a chi vuole scoprire il nostro territorio a piedi o in bicicletta); 

• completamento della produzione di miniguide dedicati ai percorsi cittadini (percorso del 
cristallo, i luoghi e i personaggi della cultura locale, il Parco dell’Elsa, la riscoperta dell’archeologia 
industriale della città);  

• realizzazione di un’area di sosta per camper; 

• collaborazione nella realizzazione e gestione del Punto di informazione turistica Valdelsa a 
San Gimignano;  

• rafforzamento del “prodotto turistico Valdelsa” valorizzando i percorsi turistico-culturali quali la 
Francigena e la Romea e le eccellenze diffuse sul territorio, quali il paesaggio, l’ambiente e il 
cristallo; 

• analisi di fattibilità, a livello territoriale, di una “carta turistica” che preveda facilitazioni e 
agevolazioni nei servizi per l’ospitalità del turista (trasporti, noleggi, servizi culturali, ricreativi e 
sportivi); 

• progetto di valorizzazione delle rotatorie presenti sul territorio comunale promuovendo la storia 
locale e le qualità del territorio. 
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NUOVI MODELLI DI GOVERNANCE 

L’esperienza maturata dal Comune di Colle attraverso le proprie società (Collepromozione SpA, Azienda 
Speciale Multiservizi) risulta positiva per la qualità e quantità dei servizi erogati e dei progetti realizzati. I 
cambiamenti, dettati anche dai minori trasferimenti, e l’incertezza del federalismo fiscale impongono un 
momento di verifica e di riflessione su questi strumenti, partendo anche dall’individuazione di nuovi criteri e 
di modelli di controllo economico e gestionale. Analizzando le esperienze maturate, riteniamo di ribadirne la 
strategicità per motivi diversi ma complementari.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’AZIENDA SPECIALE MULTISERVIZI 

L’Azienda Speciale Multiservizi del Comune di Colle di Val d’Elsa è stata istituita con delibera del
consiglio comunale numero 34 dell’8 maggio 2002 ed è nata come ente strumentale
dell’amministrazione comunale, a capitale interamente pubblico, per gestire le farmacie comunali e la
refezione scolastica. 
 

Negli anni successivi, l’Azienda ha ampliato la sua attività e oggi gestisce, con buoni risultati, le due
farmacie comunali; la ristorazione collettiva pubblica (le mense scolastiche nelle scuole colligiane e le
mense delle Residenze sociali assistite gestite dalla Fondazione Territori Sociali AltaValdelsa a Casole
d’Elsa, Poggibonsi e San Gimignano); le aree di sosta a pagamento; Punto Città e la promozione delle
attività turistiche; il mattatoio comunale; il centro di medicina dello sport, medicina fisica e riabilitazione; i
due cimiteri comunali. 
 

Oggi, dopo un’attenta analisi sui costi e sui benefici di questo modello organizzativo, occorre avviare una
verifica per un’estensione delle attività e dei servizi agli altri Comuni della Valdelsa, dopo la positiva
esperienza della gestione delle mense nelle strutture gestite dalla Fondazione Territori Sociali
AltaValdelsa. Si dovrà, inoltre, riflettere sulla tipologia societaria (azienda speciale, consorzio, unione) e
investire in una definitiva struttura direzionale.    
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COLLE PROMOZIONE 

La società, a quasi 20 anni dalla sua costituzione, dimostra ancora la positiva intuizione di dotarsi di una
società pubblica per affiancare l’amministrazione comunale nelle politiche di trasformazione
urbana. Oggi, anche alla luce del delicato momento del mercato immobiliare, occorre una seria e
adeguata analisi della società, dall’assetto societario alle linee strategiche delle attività, anche
attraverso le modifiche statutarie necessarie per avviare nuove attività economiche (progettazione,
intermediazione) che consentano stabilità alla definizione di un piano tecnico-finanziario pluriennale.  
In quest’ultimo periodo, in particolare, la società ha spostato le sue linee di intervento su progetti di
recupero e riqualificazione, dove il mercato privato non aveva saputo o voluto intervenire (Fabbrichina,
ex ospedale San Lorenzo, StiverCoop). A tutto questo, si sono affiancate le preziose azioni di
comunicazione e di partecipazione che hanno sostenuto l’amministrazione in questi ultimi anni nei
maggiori progetti di riqualificazione (Fabbrica Colle). Si ritiene fondamentale coinvolgere la società
nell’attivazione dei progetti “Adotta un palazzo” (pag. 33) e “Parchi APEA” (pag. 31). 
 

POLO UNIVERSITARIO COLLIGIANO  

Il Polo Universitario Colligiano è nato nel 2004 con il sostegno di enti pubblici e di imprese private che
operano in Valdelsa e in provincia di Siena per dare vita a una struttura che promuovesse la ricerca sui
materiali, trasferendo i risultati raggiunti sul territorio, e non solo. Nel 2007, con il decreto Mussi, è stato
necessario ridurre la didattica promossa dalla struttura, ma il Polo ha mantenuto e valorizzato la sua
identità di centro di ricerca, instaurando rapporti di collaborazione con diverse aziende e istituti di livello
locale, regionale e nazionale. 

Oggi questa struttura gioca un ruolo importante nella promozione dell’efficienza energetica e si sta 
specializzando come centro di eccellenza nella ricerca sui materiali. Nel corso degli anni, infatti, 
sono stati instaurati rapporti di collaborazione con diverse aziende e istituti di livello locale, regionale 
e nazionale. Lo scorso febbraio, inoltre, il Polo universitario colligiano ha firmato una convenzione 
con il Centro Nazionale delle Ricerche di Pisa, compiendo un passo importante verso la 
valorizzazione della struttura colligiana nel campo della ricerca in settori quali il fotovoltaico e altre 
forme di energia rinnovabile; le nanotecnologie, il recupero e la manutenzione dei beni culturali. 
Progetti, per inciso, sempre ispirati a un’elevata sostenibilità ambientale.  

Si rafforzerà inoltre la collaborazione con la Provincia di Siena mettendo a disposizione i locali 
del Polo per la realizzazione di un 
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Il tema della gestione dei servizi risulta di estrema attualità a causa dei risvolti economici, ma soprattutto 
perché va ad intaccare il rapporto, già difficile, tra il cittadino e la pubblica amministrazione. Il cittadino, inoltre, 
riversa spesso sull’ente politico i malumori per la cattiva gestione del servizio. Si dovranno prendere 
seriamente in valutazione i seguenti aspetti: 

• come previsto dalla legge, dare maggior peso al “controllo analogo” per ridare centralità al Comune 
nella definizione delle strategie; 

• riposizionamento, anche della struttura amministrativa comunale, per integrare definitivamente il ruolo 
del Comune quale gestore del servizio con quello di controllore; 

• organizzare un sistema di area o a livello provinciale per la verifica dei servizi pubblici locali; 

• proseguire in una progressiva politica di convergenza di area Valdelsa sui temi strategici (sviluppo, 
economia e urbanistica) e sull’erogazione dei servizi base (socio-sanitari, scolastici e  culturali); 

• promuovere un’adeguata razionalizzazione dei costi amministrativi e gestionali e una proporzionalità 
tra il servizio effettuato e il numero di cittadini fruitori. 

 
 



 71 

 

 
 

LA CITTA’ CHE COINVOLGE 
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LA CITTA’ CHE COINVOLGE  
L’amministrazione comunale ha investito molto, in questa ultima legislatura, nella promozione della 
partecipazione dei cittadini alle scelte che riguardano la città. Per questo motivo, sono stati attivati in questi 
anni numerosi percorsi e progetti che hanno coinvolto, in maniera attiva, tutti coloro che hanno voluto dare 
il proprio contributo alla costruzione del futuro di Colle di Val d’Elsa (FabbricaColle). Un’attenzione particolare 
è stata rivolta alle scuole di ogni ordine e grado (Consiglio comunale dei ragazzi), ma anche agli operatori 
commerciali (centro commerciale naturale Colgirandola), alle associazioni di categoria e alle diverse 
associazioni che operano sul territorio (Consulta del Volontariato). 
 

Importante attenzione è stata dedicata al tema della comunicazione con campagna specifiche che hanno 
tenuto i cittadini costantemente informati sulle scelte dell’amministrazione comunale (“Arnolfo”, “Costruire 
insieme”, il rendiconto di mandato “Cosa abbiamo costruito insieme” oltre a opuscoli informativi tematici). 
 

L’amministrazione comunale ha promosso, infine, anche un progetto di bilancio di mandato, in collaborazione 
con l’Università degli Studi di Siena, valorizzando uno strumento che garantisce la trasparenza dell’operato 
dell’ente pubblico. 
 

Tali progetti sono stati spesso occasione di studio e di premiazione da parte di importanti enti e istituzioni. E’ 
importante continuare in questa direzione attraverso lo sviluppo della “nostra” idea di partecipazione come 
modello inclusivo di condivisione e coinvolgimento dei cittadini. Vogliamo continuare a guidare la città 
attraverso una costante partecipazione attiva di tutti cittadini, senza alcuna distinzione, per disegnare lo 
sviluppo e il futuro di Colle in modo condiviso. 
 

Gli strumenti della partecipazione possono essere attuati solo attraverso politiche trasversali che richiedono 
tempo e cambi di metodo all’interno dei vari enti, ma possono, nel lungo periodo, facilitare il coinvolgimento 
dei giovani nella vita del comune. 
Questi processi devono interagire con una forte innovazione della pubblica amministrazione e grazie 
all’utilizzo dei nuovi mezzi di comunicazione (web, web tv) possono trovare un nuovo e forte impulso. 
Inoltre, è fondamentale approfondire il lavoro con le scuole, al fine di creare una cultura della partecipazione 
alla vita pubblica.  
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Committente responsabile: Serena Signorini 

AZIONI 
 

• mantenimento del percorso avviato dal programma FabbricaColle con l’iniziativa del Community
Planning, che consiste nel coinvolgimento attivo dei cittadini nella conoscenza e nella valutazione
dei diversi progetti, pubblici e privati, di interesse generale;   

• estensione del servizio e delle funzioni del Difensore civico all’area Valdelsa; 

• mantenimento di un adeguato piano di comunicazione istituzionale, attraverso un periodico di
informazione e affiancando ai materiali cartacei l’uso della rete come strumento di
comunicazione principale, anche per ridurre le spese di produzione dei materiali;  

• miglioramento e rinnovamento del sito internet del Comune; 

• avvio di un servizio di web tv istituzionale per dare maggiore visibilità alle attività istituzionali,
come i consigli comunali o particolari eventi di interesse pubblico;  

• continuazione della consolidata esperienza di coinvolgimento nelle attività istituzionali dei
circoli di quartiere quali luoghi di contatto tra i cittadini e l’amministrazione comunale; 

• realizzazione del circolo di Castel San Gimignano; 

• potenziamento dei servizi presso lo SportelloCittà di Colle bassa;  

• valutazione dell’istituzione di un servizio di monitoraggio e di informazione ai cittadini sulle
tariffe applicate ai servizi pubblici e alle utenze domestiche; 

• avvio di una seria valorizzazione della rappresentanza di generi e generazioni all’interno degli 
organi decisionali amministrativi; 

• previsione della “partecipazione” e della “innovazione amministrativa” nelle deleghe degli
assessorati (verifica del programma, comunicazione, valori istituzionali); 

• promozione di un progetto di area per  giungere, attraverso la consulta degli stranieri,
all’elezione di un consigliere comunale aggiunto. 

• Creazione di una Carta “Giovani Valdelsa” per garantire facilitazioni e sconti nell’accesso a servizi
su prodotti culturali (musei, teatri, cinema, libri, internet, mezzi di trasporti, noleggi, impianti sportivi).


